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Il programma “Welcome.  
Working for refugee integration”  

e la sua evoluzione

Le persone costrette alla fuga incontrano spesso 

numerose barriere pratiche nella possibilità di acce-

dere in modo efficace e dignitoso al mercato del la-

voro. In ragione della loro situazione spesso precaria, 

possono trovarsi costrette ad accettare condizioni oc-

cupazionali meno tutelanti o maggiormente esposte 

a pratiche di sfruttamento. Al contrario, garantendo ai 

rifugiati un pieno esercizio dei diritti connessi al lavo-

ro, non solo essi possono mettere le loro  competen-

ze e la loro professionalità a servizio delle comunità 

ospitanti, ma contirbuiscono anche a colmare alcune 

delle carenze che le aziende segnalano nell’indivi-

duare specifiche figure professionali nel mercato del 

lavoro nazionale. 

Il beneficio derivante dall’accesso ad un lavoro 

dignitoso per le persone rifugiate contribuisce inoltre 

ad aumentare la percezione positiva della diversità nei 

contesti sociali in cui vengono accolti oltre ad avere 

un impatto positivo in termini di   stabilità e  sicurezza 

come effetto della riduzione di  situazioni di marginali-

tà. Infine, il lavoro garantisce maggiori opportunità di 

interazione tra i rifugiati e la comunità ospitante, contri-

buendo a rafforzare la convivenza pacifica.

Il programma Welcome. Working for refugee in-

tegration offre il proprio contributo al raggiungimen-

to di questi obiettivi, operando nelle sue diverse di-

mensioni. Innanzi tutto, attraverso l’assegnazione del 

logo Welcome che nel corso di cinque edizioni è stato 

assegnato a 522 aziende, le quali hanno favorito più 

di 22.000 percorsi di inclusione lavorativa. Il numero 

delle  aziende coinvolte nel programma  è in costante 

crescita a conferma dell’impatto positivo che l’inclu-

sione delle persone rifugiate ha sia in termini di clima 

aziendale che di produttività.

Il successo dei percorsi di inclusione lavorativa 

sostenuti dal 2016 è anche dovuto alla metodologia 

di lavoro costruita e consolidata negli anni, caratteriz-

zata da una collaborazione sempre più efficace tra il 

settore privato e le organizzazioni della società civile 

che sostengono i rifugiati nel loro cammino di integra-

zione. Il programma in questi anni è stato indirizzato 

nel rafforzare il “ponte” tra il mondo delle imprese e 

quello della società civile promuovendo la creazione 

di corporate partnership finalizzate alla realizzazione 

di percorsi di re-skilling per i rifugiati.

In tal senso una menzione particolare merita il 

WelcomeNet, istituito nel 2022 in collaborazione 

con Fondazione Adecco per le Pari Opportunità. 

WelcomeNet è un network qualificato di organizza-

zioni della società civile e servizi al lavoro pubblici e 

privati attualmente composto da 56 membri, che ha 

l’ambizione di divenire sempre più capillare sul terri-

Le competenze e i l  talento dei  r i fugiat i  rappresentano una r isorsa signif icat iva per le 
comunità di  accogl ienza e per i l  loro svi luppo economico.  La possibi l i tà per le persone 
costrette al la fuga di  accedere ad un lavoro dignitoso contr ibuisce in modo essenziale 
al la loro autonomia,  in l inea con gl i  obiett iv i  del  patto globale sui  r i fugiat i  e ha r icadu-

te posit ive per le società che le accolgono

F O C U S  2 0 2 2
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torio nazionale in modo da sostenere le aziende nel-

la realizzazione di corporate partnership, massimiz-

zando le opportunità di creare una connesione tra le 

persone costrette alla fuga e accolte in Italia con le  

aziende che vogliano valutare la possibilità di offrire 

loro un percorso di inserimento lavorativo alla luce 

delle loro competenze e della loro professionalità. 

Una delle maggiori sfide che si pone nel garantire 

l’inclusione lavorativa dei rifugiati è quella di rendere 

loro note le opportunità esistenti e offrire sostegno nel 

proprio inserimento, anche laddove le persone non 

beneficino di un percorso di accoglienza nel sistema 

SAI. Per raggiungere tale obiettivo, accanto alla co-

struzione del WelcomeNet, UNHCR in collaborazione 

con Fondazione Adecco per le Pari Opportunità ha 

realizzato la piattaforma online Welcome In-one-click. 

La piattaforma rappresenta una trasposizione in ver-

sione digitale del supporto all’integrazione lavorativa 

delle persone in fuga promosso tramite il programma 

Welcome. Working for refugee integration: le azien-

de potranno rendere note le opportunità di inclusione 

che intendono offrire alle persone rifugiate, queste 

ultime potranno scegliere per quali profili candidarsi 

in linea con le proprie competenze ed esperienze, la 

rete WelcomeNet troverà un proprio spazio per ga-

rantire l’essenziale funzione di sostegno alle corpora-

te partnership con le aziende.

Non da ultimo, sempre allo scopo di offrire un 

supporto qualificato per l’integrazione lavorativa so-

prattutto a coloro che non beneficiano di un percorso 

di accoglienza strutturato, nel 2022 sono state inse-

rite le figure dei Welcome Liaison Officer all’interno 

degli Spazi Comuni, centri polifunzionali atti ad age-

volare l’accesso ai servizi necessari per l’integrazione 

dei rifugiati  che l’UNHCR supporta nelle città di Bari, 

Milano, Napoli, Roma e Torino. Il ruolo dei Welcome 

Liaison Officer è principalmente focalizzato sull’as-

sistenza all’inclusione lavorativa delle persone rifu-

giate, ma anche sulla valorizzazione di quello che il 

territorio offre in termini di opportunità e competenze 

a sostegno dell’accesso al lavoro, attraverso il conso-

lidamento delle reti locali.

Le azioni sopra citate sono andate ad arricchire 

e nutrire l’ecosistema del programma Welcome. Wor-

king for refugee integration, con l’obiettivo di trova-

re risposte efficaci a bisogni che si sono dimostrati 

in evoluzione sempre più rapida, contando sul sup-

porto di tutti gli attori che dal 2016 hanno contribuito 

in modo fondamentale alla crescita e al successo del 

programma: aziende, istituzioni, sindacati, organizza-

zioni della società civile, APL e enti di formazione.

SELEZIONE
E COMUNICA-
ZIONE DEI 
VINCITORI

Processo 

di  selezione

WELCOME. 
WORKING FOR 
REFUGEE INTE-

GRATION

Loghi
Welcome e 

We Welcome

Piat taforma 
Welcome 

In-one-cl ick

WelcomeNet

Welcome
Liaison 
O�cer

Formazione 
e capacity 

bui lding

Strument i  d i  
supporto a l le 

az iende
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Come funziona?

INSIEME
PER

CREARE

FONDAZIONE ADECCO

Partner implementatore

CORPORATE PARTNERSHIP

COORDINATORE

PROGETTO

AZIENDE

AZIENDE

+

- Scout ing aziendale

- Ponte t ra aziende e membri  WelcomeNet

- Promozione di  partnership aziendal i

- Formazione ed empowerment

- Pol i t iche aziendal i  per r i fugiat i

- O�erte di  lavoro specifiche

- Formazione

- Comunicazione

per

- Profil i  d i  prossimità

- Re-ski l l ing dei  r i fugiat i

- Ident ificazione

- Profilazione

- Tutoraggio

MEMBRI WELCOMENET

Percorsi  di  inclusione lavorativa per r ifugia
ti
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Partenariato

UNHCR

Istituito nel 1950 dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, l’Al-

to Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR) ha il compi-

to di guidare e coordinare a livello globale tutte le azioni volte a garantire 

la protezione internazionale e l’assistenza materiale ai rifugiati e alle altre 

persone che rientrano nel proprio mandato, impegnandosi ad individuare 

soluzioni durevoli. Compito fondamentale dell’Agenzia è quello di sostene-

re gli Stati nel cercare soluzioni durevoli che aiutino le persone rifugiate a 

ricostruire le loro vite in condizioni di sicurezza e dignità, attraverso il ritorno 

volontario nei Paesi di origine, l’integrazione nel Paese d’asilo o il reinse-

diamento in un Paese terzo. L’UNHCR è operativo in tutto il mondo – diret-

tamente o attraverso partner – in programmi di protezione e assistenza. In 

oltre 70 anni di attività, l’Agenzia ha aiutato decine di milioni di persone a ri-

costruire la loro vita. Per questo le sono stati riconosciuti due premi Nobel 

per la Pace, nel 1954 e nel 1981. Con il proprio staff presente in 134 Paesi, 

l’UNHCR è una delle principali agenzie umanitarie al mondo.

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

La Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integra-

zione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali promuove percorsi 

di integrazione socio-lavorativa per migranti vulnerabili, compresi titolari di 

protezione internazionale e temporanea. 

Confindustr ia

Confindustria è la principale associazione di rappresentanza delle im-

prese manifatturiere e di servizi in Italia. Vi aderiscono volontariamente oltre 

150 mila imprese di dimensioni piccole, medie e grandi.

Global  Compact Network Italia

Il Global Compact Network Italia (GCNI) opera per promuovere l’UN 

Global Compact ed i suoi 10 Principi al livello nazionale. Ad oggi, hanno 

aderito al Network più di 60 soggetti business e non-business (fondazioni 

private, associazioni d’impresa, università, ecc.).

I L  P R O G E T T O  W E L C O M E  

È  R E A L I Z Z AT O  D A

I N  C O L L A B O R A Z I O N E

C O N
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Il Programma Welcome

Welcome. Working for refugee integration  è il  progetto con il quale l’UNHCR Italia favori-
sce l’integrazione di rifugiati e rifugiate nel mercato del lavoro, promuovendo il più ampio 
coinvolgimento del settore privato in collaborazione con le istituzioni e con le organizza-

zioni della società civile, rivolgendosi quindi a tutti gli attori del mondo del lavoro.

HA IDEATO

L’INTEGRAZIONE DEI RIFUGIATI
NEL MERCATO DEL LAVORO

c
o

in

volge

Piccole, medie e grandi imprese

Associazioni di categoria

Camere di commercio

Servizi per il lavoro pubblici e privati

Associazioni

Cooperative

Sindacati

Enti pubblici

s
i a

t t i v
a

no  p e r

Condivisione di materiali e strumenti per le 
aziende che hanno assunto o vogliono assumere 
rifugiati.

Corporate partnership promosse con le 
aziende della rete Welcome e sostenute dagli enti  
che operano nei territori di riferimento.

Formazione mirata per le imprese sui temi 
della protezione internazionale e della diversità in 
azienda.

Scambio di informazioni e buone prassi sull’in-
serimento dei rifugiati nel mercato del lavoro.

Conferimento del logo Welcome. Working for 
refugee integration alle aziende che hanno favorito 
l’occupazione dei rifugiati e del logo We Welcome 
alle associazioni e agli enti che hanno supportato 
aziende e rifugiati nei percorsi di inclusione.

F O C U S  2 0 2 2
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Gli obiettivi Riconoscimenti 
assegnati

Ogni anno l’UNHCR promuove l’iniziativa tra le 

aziende accompagnandole in percorsi di corporate 

partnership insieme alle organizzazioni della società 

civile facenti parte della rete WelcomeNet e premian-

do quelle tra esse che si sono distinte per aver favo-

rito i processi d’integrazione lavorativa di richiedenti 

e beneficiari di protezione internazionale e tempo-

ranea in Italia. Le aziende e i soggetti che risultano 

vincitori dei premi Welcome. Working for Refugee 

Integration e We Welcome contribuiscono, anche at-

traverso l’esposizione del logo loro conferito, al rag-

giungimento dei seguenti obiettivi:

1.
Testimoniare l’adesione a un modello di so- 

cietà inclusiva, prevenire e combattere sentimenti 

di xenofobia e razzismo nei confronti dei richiedenti 

asilo e dei beneficiari di protezione internazionale e 

temporanea;

2.
Assumere una parte di responsabilità nella co-

struzione di una società più equa e sensibile ai biso-

gni di chi è stato costretto ad abbandonare il proprio 

paese a causa di violenze, conflitti e persecuzioni;

3.
Rafforzare le opportunità di integrazione per 

richiedenti e beneficiari di protezione internazio-
nale e temporanea, incoraggiando, attraverso il 

loro impegno e la loro testimonianza, altre aziende 

ad assumere rifugiati.

URL

URL

    Il logo Welcome. Working 

for refugee integration

Nell’edizione 2022 il bando per ricevere il logo 

Welcome. Working for refugee integration è stato rivol-

to alle aziende ed enti che hanno effettuato nel 

corso del 2022 nuove assunzioni di richiedenti 

e beneficiari di protezione internazionale e tempo-

ranea o, comunque, hanno favorito il loro concreto 

inserimento lavorativo attraverso efficaci programmi 

di tirocinio e/o di formazione. Non sono invece consi-

derati ammissibili ai fini del bando i tirocini sostenuti 

esclusivamente con fondi terzi.

   I l  logo We Welcome

A partire dall’edizione 2019, l’UNHCR ha inte-

so valorizzare anche il ruolo di tutte quelle realtà 

che, a diverso titolo, si sono impegnate nel favorire 

l’inclusione nel mercato del lavoro dei richiedenti e 

beneficiari di protezione internazionale. A tal fine è 

stato istituito il logo We Welcome rivolto a organiz-

zazioni ed enti (associazioni di categoria, sindacati, 

camere di commercio, enti locali, servizi per il lavoro 

e associazioni impegnate nell’assistenza e tutela dei 

richiedenti e beneficiari di protezione internazionale 

e temporanea) che hanno promosso l’inserimento la-

vorativo delle persone costrette alla fuga.

F O C U S  2 0 2 2
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Le fasi di svolgimento

 ⊲ Incontri di presenta-

zione del progetto con 

piccole, medie e grandi 

imprese

 ⊲ Incontri con attori 

chiave dei territori

 ⊲ Incontri con associa-

zioni del terzo settore e 

altri soggetti impegnati 

nell’inclusione lavorativa 

dei rifugiati

 ⊲ Assistenza e suppor-

to alle candidature

 ⊲ Con la partecipazio-

ne di aziende, rifugiati, 

associazioni, enti locali e 

istituzioni

 ⊲ Convocazione del 

Comitato di Valutazione 

composto da rappre-

sentanti UNHCR, Mini-

stero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali, Confin-

dustria, Global Compact 

Network Italia, Radio24 

/ Il Sole 24 ore, con la 

partecipazione della Tent 

Partnership for Refugees

 ⊲ Selezione delle can-

didature idonee

 ⊲ Verifiche sulla Due 

Diligence

 ⊲ Interviste telefoniche

 ⊲ Visite in azienda

Scadenza 12 dicem-

bre 2022 .  Le candi-
dature possono 
essere inviate on 
l ine

18 maggio 2023  
la  comunicaz ione 
dei  v inc i tor i

26 giugno 2023

LANCIO
DEL BANDO

Promozione del 

bando e assistenza 

al le candidature

VALUTAZIONE
DELLE CANDI-
DATURE

Fase di  ver ifica e 

approfondimento

SELEZIONE
E COMUNICA-
ZIONE DEI 
VINCITORI

Processo 

di  selezione

EVENTO 
FINALE DI 
PREMIAZIONE

F O C U S  2 0 2 2
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DATI 2022
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Il logo Welcome. Working  
for refugee integration

1 .1 .  L E  A Z I E N D E  V I N C I T R I C I  D E L L’ E D I Z I O N E  2 02 2

F 1  –  I N C R E M E N T O  D E L L E  C A N D I D AT U R E

F 2  –  A Z I E N D E  V I N C I T R I C I  P E R  D I M E N S I O N E

La quinta edizione del programma ha visto un significativo aumento delle candidature da parte 

delle aziende che, nel 2022, sono state 185, facendo registrare un incremento del 50% rispetto all’e-

dizione precedente e di quasi tre volte dall’inizio del programma nel 2017.  

Anche in questa edizione si osserva come la piccola e media impresa continui a giocare un ruolo 

determinante nel rendere il mercato del lavoro maggiormente inclusivo in favore dei rifugiati. Si con-

ferma inoltre la crescente partecipazione al programma da parte delle grandi aziende, che nel 2022 

rappresentano il 35% delle imprese vincitrici, segnando un aumento del 65% rispetto all’edizione 

precedente. 

F1. Incremento delle candidature

2017

67

142 123
94

2018 2019 2020/21 2022

2017-2021
INCREMENTO DELLE CANDIDATURE 

84% 

67 185

incremento del  50%
r ispetto al l ’ediz ione precedente 

e di  quasi 3 volte dal l ’ in iz io
del  programma nel  2017

142 12394
F2. Aziende vincitrici per dimensione

TOTALE DI107VINCITORI

250 DIPENDENTI O PIÙ  

BILANCIO ANNUALE MINORE 

O UGUALE A 50 MILIONI DI €

MENO DI 10 DIPENDENTI  

BILANCIO ANNUALE MINORE O 

UGUALE A 2 MILIONI DI €

MENO DI 50 DIPENDENTI  

BILANCIO ANNUALE 

MINORE O UGUALE A 10 

MILIONI DI €

MENO DI 250 DIPENDENTI 

BILANCIO ANNUALE 

MINORE O UGUALE A 50 

MILIONI DI €

   

  

MICRO 
IMPRESE

PICCOLE 
IMPRESE 

MEDIE 
IMPRESE 

MACRO 
IMPRESE 

MACRO
IMPRESE

PARI A 58 IMPRESE PARI A 25 IMPRESE PARI A 48 IMPRESEPARI A 35 IMPRESE

MEDIE
IMPRESE 

MICRO
IMPRESE 

PICCOLE
IMPRESE 

33 24 15 35

0 20 40 60 80 100

35% 15% 29%21%

meno di 10 dipendenti  
bilancio annuale minore o

uguale a 2 milioni di €

meno di 50 dipendenti
bilancio annuale minore o

uguale a 10 milioni di €

meno di 250 dipendenti  

bilancio annuale minore o
uguale a 50 milioni di €

250 o più dipendenti  

bilancio annuale minore o
uguale a 50 milioni di €

  

MACRO
IMPRESE

PARI A 58 IMPRESE PARI A 25 IMPRESE PARI A 48 IMPRESE PARI A 35 IMPRESE

MEDIE
IMPRESE 

MICRO
IMPRESE 

PICCOLE
IMPRESE 35% 15% 29% 21%
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Su un totale di 167 imprese risultate vincitrici nel 2022, 51 erano già state premiate nelle edizioni 

precedenti. Inoltre, tutte le aziende premiate hanno confermato il loro interesse a continuare ad at-
tivare percorsi di inserimento di richiedenti asilo e beneficiari di protezione internazionale e tem-
poranea. Ciò dimostra la crescente fidelizzazione delle aziende al programma Welcome, a conferma 

del successo dei processi di inclusione lavorativa promossi.

F 3  –  A Z I E N D E  V I N C I T R I C I  P E R  R E G I O N E

LOMBARDIA
26%

44VALLE D’AOSTA
1%

1

PIEMONTE
15%
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COINVOLTE

CANDIDATURE

TOTALI

167 candidature
con esito POSITIVO

18 candidature
con esito NEGATIVO
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R E C U P E R A R E  M E S T I E R I  A N T I C H I
G R A Z I E  A L L A  PA R T E C I PA Z I O N E  D E I  R I F U G I AT I

Elenonora Chiacchella ha 44 anni e porta avanti da sola 

l’azienda di famiglia ad Acquapendente, in provincia di Vi-

terbo, avviata dal padre, che le ha insegnato l’arte del cotto 

fatto a mano. 

“Ho cominciato a lavorare con lui, direttamente in produ-

zione, proprio nel momento di crisi, quando abbiamo dovuto 

ridimensionare l’azienda. Poi il babbo è andato in pensione ed 

ora la gestisco io, producendo pavimenti, tegole e rivestimenti 

in cotto e smalto. Tutto rigorosamente a mano. Ogni mattone è 

diverso dall’altro, ha la firma di chi l’ha prodotto. Posso ricono-

scere se è stato fatto da me o da Ogar, da Abdul o da Lamin. 

Ognuno ha la propria caratteristica e questo vale, vale tanto!”. 

Negli anni ha assunto quattro ragazzi stranieri: Baba, 

Ogar, Lamin e Abdul. Tutti rifugiati. Il primo è stato Baba, un 

ragazzo nigeriano. “Poi tramite Baba ho conosciuto Ogar, 

che è con me da tre anni. Anche lui è un rifugiato politico”. 

Poi sono arrivati Lamin e Abdul.  

Nei “suoi” ragazzi ha visto una voglia di imparare un me-

stiere che non aveva mai riscon-

trato prima, in nessun altro. Poi il 

rispetto. “Sono ragazzi a cui piace 

imparare. Ogni volta che facciamo 

una cosa nuova, una nuova re-

sponsabilità, vedo gli occhi che gli 

brillano”. 

All’inizio Eleonora aveva qual-

che preoccupazione per il fatto di 

essere un “capo donna”, soprattut-

to per chi era di fede islamica. “In realtà non è stato così e 

sono contenta di essermi sbagliata. E’ stata una bella cosa 

essere cresciuti insieme.” chiude sorridendo Eleonora, con 

l’espressione di chi è contenta di aver acquisito una nuova 

consapevolezza e di poter lavorare bene, con persone con 

le quali ha costruito una storia di fiducia, facendo cose uniche 

e preziose con una antica tradizione come quella del cotto 

antico toscano. 

Fornace Cotto antico

La storia di  Abdul
“In Afghanistan lavo-

ravo nell’esercito. Dopo la 

caduta del governo sono 

dovuto andare via, lascian-

do la mia famiglia. Ora 

questo è un buon lavoro e 

mi aiuta. Ogni lavoro può 

aiutarmi e questo mi per-

metterà di far venire in Ita-

lia mia moglie e mio figlio”. 

La voce di Abdul è len-

ta e bassa, parla poco. La titolare della fornace lo descrive 

come una persona riservata. Ma è anche una persona che 

ha voglia di imparare e si capiscono ormai con un cenno; 

l’intesa sul lavoro è importante, una sensibilità che è cre-

sciuta oltre le difficoltà della lingua e della cultura. 

“Grazie al Governo italiano sono riuscito a entrare nel 

SAI, nel 2022. Sono stato accolto in alcuni progetti della 

provincia di Viterbo, fino ad arrivare in questo ad Acqua-

pendente, gestito da ARCI Solidarietà Viterbo”. 

Attraverso il progetto è riuscito a frequentare sia la 

scuola di italiano del CPIA di Viterbo che quella di ARCI 

Solidarietà: voleva migliorare il suo italiano prima possibile. 

Poi con l’aiuto degli operatori SAI è riuscito a trovare subito 

questo posto di lavoro. Dice che Eleonora, il suo “capo”, è 

una brava persona; anche le persone con cui lavora sono 

brave persone. Secondo la sua esperienza tutte le persone 

che ha conosciuto da quando è arrivato sono state acco-

glienti con lui. 

“Ora per me è importante lavorare qui nella Fornace. Il 

mio progetto è importante per me; per avere presto con me 

la mia famiglia. Se voglio rimanere qui ad Acquapendente? 

– sorride e si schermisce – ci pensiamo dopo”.  

“Con Abdul all’inizio è stato più difficile che con gli altri. 

Era arrivato da poco in Italia – ricorda Eleonora – e con lui 

ho fatto un po’ di fatica. Con il tempo ha smussato il suo 

carattere spigoloso”. Ora esiste una fiducia reciproca. 

Anche Abdul, come gli altri, segue le indicazioni di Ele-

onora, facendo evolvere un rapporto di lavoro che ora si 

basa sulla stima e sul rispetto. Non si parlano molto ma si 

intendono subito. 

“E una persona determinata – dice di lui l’operatrice 

ARCI che lo ha supportato nei primi mesi - con delle gran-

di aspettative. Si è mostrato però volenteroso, ha saputo 

adattarsi. Il lavoro lo ha aiutato molto a convivere con la 

sofferenza, i ricordi difficili, la distanza dalla famiglia.”  F
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L’ I N C LU S I O N E  V I V E  AT T R AV E R S O  I L  G I O C O

Clementoni

Clementoni è un’importante e consolidata realtà 

industriale al 100% italiana, leader nell’ideazione e 

produzione di giochi per tutte le età. Le tematiche 

dell’uguaglianza di genere, sesso, cultura sono da 

sempre rilevanti per un marchio che su questi temi ha 

60 anni di impegno alle spalle, e continua a guardare al 

futuro credendo fermamente che il gioco possa e debba 

rappresentare un tema concreto da portare avanti contro 

gli stereotipi di genere e il “dream gap” anche attraverso 

la proposta di giochi STEM per bambini e bambine, e con 

giochi capaci di rappresentare veri e propri progetti culturali 

e educativi.  

I percorsi di inclusione rappresentano una contamina-

zione positiva tra culture che apre all’azienda prospettive 

nuove, sviluppando un respiro ancora più aperto e prezio-

so. Per questo, nel corso degli anni, la famiglia Clementoni 

ha fatto da tramite per accogliere lavoratori che proveni-

vano da paesi con situazioni sociopolitiche critiche, dando 

loro occupazione.  

Un’azienda come Clementoni, nata nel 1963 dalla pro-

fonda consapevolezza del valore sociale del lavoro e della 

sua ricaduta positiva su territorio e famiglie, non poteva non 

mettersi in gioco su una tematica sensibile e quanto mai 

attuale come quella dei rifugiati. Per questo, Clementoni 

ha aderito con entusiasmo al progetto Welcome, promos-

so da UNHCR Italia, contribuendo all’inserimento lavorativo 

temporaneo di tre rifugiati ucraini in fabbrica, per i quali l’a-

zienda ha ricevuto il logo per il 2022. “Sono orgoglioso che 

questo riconoscimento avvenga nel 60° anniversario della 

Clementoni - dichiara Emilio Zampetti CHRO di Clementoni 

- in quanto l’integrazione e l’inclusività vengono da lontano 

e fanno parte della nostra storia e cultura aziendale. Lavo-

rare ogni giorno con colleghi di oltre 20 nazionalità diverse 

oltre uno stimolo continuo è anche  un arricchimento uma-

no e  professionale.”  

L’azienda di Recanati ha impostato una serie di azioni 

concrete a favore dei rifugiati attraverso strategie di inte-

grazione pensate per prendere in considerazione sia i loro 

bisogni, sia le caratteristiche della produzione. Questa par-

tnership è stata un’occasione preziosa per misurarsi sulle 

tematiche della diversity e dell’inclusion, in un’ottica di con-

tinuo miglioramento. 

La storia di  Serhi i
Tra i ragazzi inclusi c’è Serhii, che in Ucraina viveva con 

la sua famiglia ad Odessa e lavorava come organizzatore 

di eventi. Il 22 febbraio 2022 la sua città è stata svegliata di 

soprassalto alle 5 del mattino da rumori che suonano come 

il presagio che qualcosa di terribile stava per accadere. 

Così Serhii e i suoi cari fanno le valigie e scappano. Prima 

in Moldavia dove restano per un mese, poi in Italia, a Treia, 

un piccolo paesino in provincia di Macerata, dove vengono 

accolti nella parrocchia locale nell’ambito di un progetto 

per richiedenti asilo. In breve tempo, grazie alla fondazione 

Human Age di Manpower, Serhii trova lavoro temporaneo 

come operaio in Clementoni, dove viene accolto positiva-

mente dai nuovi colleghi. Il mondo della produzione ma-

nufatturiera è per lui tutto nuovo, ma giorno dopo giorno 

riceve dei feedback positivi che lo incoraggiano e lo indi-

rizzano verso un nuovo obiettivo. “Mi trovo bene - dichiara 

Serhii - all’inizio ho lavorato in linea come operaio e tra un 

mese inizierò a studiare per diventare un macchinista!”. Per 

lui e per gli altri ragazzi rifugiati un’eperienza significativa 

per l’inizio di un nuovo percorso in Italia. Un orientamento 

prezioso, che gli fa riprendere fiducia e lo porta a impe-

gnarsi per rimettersi in gioco come macchinista ed iniziare 

un nuovo percorso di vita in Italia.  
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Assicurazioni Generali SpA

Assicurazioni Generali SpA, uno dei maggiori gruppi 

assicurativi mondiali attivo in più di 50 paesi, sostiene da 

anni politiche proattive di Diversità, Equità ed Inclusione 

(DEI), uno dei pilastri della People Strategy 2022-2023. 

Generali si impegna a promuovere una cultura azienda-

le in cui la DEI sia parte integrante del proprio modo di 

lavorare e di fare business. In particolare, con riferimento 

all’inclusione dei rifugiati, Generali sostiene dal 2018 The 

Human Safety Net, l’iniziativa per le comunità del Gruppo 

Generali. Tramite il programma per i rifugiati di The Human 

Safety Net, Generali sostiene più di 20 progetti in 5 pa-

esi incentrati su formazione imprenditoriale, inserimento 

lavorativo in aziende terze e percorsi di empowerment ed 

inclusione. 

The Human Safety Net, che dal 2017 persegue l’obiet-

tivo di liberare il potenziale delle persone che vivono in 

condizioni di vulnerabilità, è un movimento di persone che 

aiutano persone, attivo in 25 Paesi con una rete di oltre 70 

ONG partner in quasi 400 città. Nell’ambito del programma 

Per i Rifugiati, dal 2018, The Human Safety Net ha sostenuto 

3.700 rifugiati con programmi di formazione imprenditoriali 

e inserimento lavorativo, contribuendo alla creazione di più 

di 300 start-up gestite da rifugiati e creando più di 500 posti 

di lavoro in Germania, Francia, Svizzera e Italia. 

U N A  R E T E  I N T E R N A Z I O N A L E  A  S O S T E G N O  
D E L L’ E M P O W E R M E N T  E  D E L L’ I M P R E N D I TO R I A L I TÀ

“Vengo dalla regione di Lugansk e attualmente la-

voro nel dipartimento Real Estate Business Intelligence & 

Analytics di Generali Real Estate, la società del Gruppo 

Generali che gestisce il suo patrimonio immobiliare. Ho 

studiato all’Università Aerospaziale Nazionale di Kharkiv, 

dove ho conseguito una laurea in Analisi e Gestione dei Si-

stemi. Durante gli studi, ho iniziato a lavorare come specia-

lista di marketing presso un’azienda di marketing digitale a 

Kharkiv; in seguito, ho lavorato come ingegnere addetto ai 

test qualità presso un’azienda che sviluppa giochi digitali 

a Kiev. 

Quando sono arrivata in Italia nella primavera del 

2022, ho iniziato a frequentare diversi corsi di italiano. Un 

amico di uno di questi corsi mi ha segnalato a Cometa, una 

delle ONG partner di The Human Safety Net in Italia. Dopo 

aver lasciato il mio curriculum, lo hanno proposto a Gene-

rali. Dopo due colloqui, ho iniziato a lavorare per Generali 

Real Estate. 

La sfida principale all’inizio è stata quella di compren-

dere rapidamente l’intero processo e acquisire le cono-

scenze che mi mancavano per essere utile al team. Vole-

vo essere in grado di dare un contributo prezioso perché 

prima non avevo alcuna esperienza in questo campo e 

avevo lavorato in posizioni completamente diverse. All’ini-

zio avevo molti dubbi, perché pensavo che mi mancasse 

la conoscenza di base della lingua italiana e del settore. 

Alla fine ho capito che non è un fattore critico e che è 

possibile farlo funzionare! E sto continuando a studiare 

l’italiano con l’aiuto di Generali. 

Attualmente il mio lavoro si allinea armoniosamente 

con la mia formazione accademica e mi aiuta a migliorare 

le mie conoscenze in materia di coding, analytics e ricerca 

dati. Mi piace e apprezzo molto il supporto del mio team e 

l’opportunità di esplorare diverse attività: ciò mi permette 

di conoscere le mie attitudini e di affinare ulteriormente le 

mie competenze”. 

La storia di  I lona
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Elenco 
delle aziende vincitrici

 ■ 5.0 Srl

 ■ A2A SpA

 ■ Abantu Società Cooperativa Sociale

 ■ ALS - Associazioni Lavoratori Stranieri MCL

 ■ Amazon Italia Logistica Srl

 ■ Amplia Infrastructures

 ■ ANIMISTERIA VICENTINA

 ■ Archliving

 ■ Area Tecnica Srl

 ■ Arnaldo Caprai società agricola

 ■ ASC srl società licenziataria per McDo-

nald’s Italia

 ■ Assicurazioni Generali SpA

 ■ Associazione DOMINA

 ■ Associazione F.O.C.S

 ■ Associazione Francesco Realmonte

 ■ Associazione Lachesi

 ■ Athena Art di Longhitano Antonino

 ■ Avanade Italy

 ■ Azienda Agricola di Cassano Alessia

 ■ Azienda Vivaistica EUROPLANT Società 

Agricola Semplice 

 ■ Banca Ifis SpA

 ■ Blue Srls

 ■ BLUSERENA 

 ■ Bottega Veneta

 ■ BRETON 

 ■ Bricocenter Italia Srl

 ■ Burger King Restaurants Italia

 ■ C.E.V.I.G.

 ■ C.T.E. Costruzioni Tecnoelettriche

 ■ Camping Florenz di Vitali Gianfranco & C s.n.c. 

 ■ Cantiere del Pardo

 ■ CARLOFELICE33

 ■ CARPENTERIA INDUSTRIALE

 ■ CLEMENTONI SpA

 ■ Cloud Food Solution Srls

 ■ COMPAGNIA TESSILE LA FENICE  

Soc. Coop. A R.L.

 ■ CONSORZIO MESTIERI PUGLIA

 ■ Cooperativa Nuova Socialità Cooperativa 

Sociale Impresa Sociale Onlus

 ■ COOPERATIVA SOCIALE CARING

 ■ Cooperativa Sociale Quid

 ■ Cooperativa Sociale Siamo

 ■ Cosmint SpA

 ■ CS Park Srl

 ■ CTS S.n.c di Cazzola Luciano & C.

 ■ Cyklop

 ■ D.A.S. Società Cooperativa

 ■ DAMA & CO Srl

 ■ DECATHLON ITALIA

 ■ Deghenghi STOP PIZZA

 ■ Diesel

 ■ Diesel Farm

 ■ Dikuntu odv

 ■ Dotenv

 ■ Eataly SpA

 ■ Eco Recupero Sud di Vincenzo Pranzo

 ■ ECOMETALLI SUD Srl

F O C U S  2 0 2 2
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 ■ ECTM INGEGNERIA Srl

 ■ Engineering Ingegneria Informatica

 ■ Ermenegildo Zegna Group rappresentato 

dalla Holding Ermenegildo Zegna N.V.

 ■ ESI SpA

 ■ Eurogarden di Quinzi Roberto

 ■ EY

 ■ FAI Srl

 ■ Family Care Srl. Agenzia per il lavoro

 ■ FERCAM Echo Labs srl impresa sociale

 ■ Fiege Ecommerce Logistics

 ■ FLUNCH Italia 

 ■ Food & Drink Experience Srl

 ■ Fornace Cotto Antico

 ■ Forno Maurizi Srls

 ■ FRANDENT GROUP Srl

 ■ FREUDENBERG SEALING TECHNOLOGIES 

Italy

 ■ GALARDONE Srl

 ■ Gelateria Splash di Cervelli Simonetta

 ■ GENNARO MASSIMO Srl 

 ■ GHMS Venezia SPA - Hilton Molino Stucky 

Venice

 ■ Giannetti Logistic System Srl

 ■ Go Srl

 ■ Gucci

 ■ Hotel Corporation of Europe

 ■ ICARUS

 ■ IES Srl

 ■ IKEA Italia

 ■ IL FILO COLORATO

 ■ INALPI

 ■ IN’S MERCATO SpA

 ■ Intercos Europe SpA

 ■ ITT Italia Srl

 ■ ITTICA M&G s.a.s.

 ■ K-PAX Società Cooperativa Sociale ONLUS

 ■ La Doria SpA

 ■ La Sessola Service

 ■ Lameccanicasf

 ■ Lavoropiù

 ■ LEONI SRL / WHITE BAKERY

 ■ LEROY MERLIN Srl

 ■ Lito Terrazzi

 ■ Lombardini Srl - Kohler Engines EMEA

 ■ LUCERI COSTRUZIONI Srls

 ■ Luigi Lavazza SpA

 ■ MAN Truck & Bus Italia SpA

 ■ Manpower

 ■ Marigliano Service Srl

 ■ MASTROCICCIO Srl

 ■ MCDONALD’S Development Italy LCC

 ■ MLLM s.n.c. di Martino Luca Devito

 ■ MOBILITY VILLAGE

 ■ MOLKO Srl

 ■ MONDIN GIOVANNI

 ■ MUTTI SpA

 ■ NATURALMENTE LEONFORTE Soc. Agrico-

la Semplice

 ■ Neosperience

F O C U S  2 0 2 2
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 ■ Nespresso SpA - Società Benefit

 ■ Norauto Italia SpA

 ■ O Fiore Mio

 ■ Olytecma Italia Srl

 ■ Openjobmetis

 ■ Orienta SpA Società Benefit

 ■ OTB SpA

 ■ PAGGI Srl

 ■ Palermo s.n.c. di Palermo Domenico Sante 

e C.

 ■ PARROT

 ■ Passoni & Di Mauro Srl unipersonale

 ■ Pfizer Italia Srl

 ■ Piazza Scammacca

 ■ PO.GE.MA

 ■ Pompe Garbarino

 ■ Primark Italy Srl

 ■ Princes Industrie Alimentari

 ■ Proges soc.coop. sociale

 ■ Progetto Mirasole Impresa Sociale Srl

 ■ PROGRESS Soc. Cooperativa Sociale 

 ■ PRONTO CHEF 999 di Petaccia Tiziana  

& C. s.n.c.

 ■ Pura Vida Srl

 ■ Quence

 ■ Randstad Italia

 ■ Randstad Services

 ■ Reale Mutua Assicurazioni

 ■ Riello SpA

 ■ Ristorante Circolo dei Lettori

 ■ S.E.K.I. Srl a Socio Unico

 ■ S.I.F.E.L.

 ■ SAATI

 ■ Saturno

 ■ SCROFANI ARREDO INFISSI Società Coo-

perativa 

 ■ SELIP SpA

 ■ Sephora Italia Srl

 ■ Silky

 ■ SOCIETÀ AGRICOLA I GIARDINI

 ■ Società Cooperativa Reciclo arl

 ■ SOLARE SISTEMI Srl

 ■ Sorint.lab SpA

 ■ Staff International

 ■ Supermercato COOP di Barbera Rosa

 ■ TEFIN SCARL

 ■ The Adecco Group Italia

 ■ Tiemme Srl

 ■ Tobilì Società Cooperativa Sociale arl-ets

 ■ TRAPIZZINO

 ■ TREESYSTEM Srl

 ■ UNIQLO Europe Ltd Italian Branch

 ■ VALLE VERDE RISTORANTE HOTEL

 ■ Vasté s.c.s. Impresa sociale

 ■ VIVALDI & CARDINO SpA

 ■ WOLF ENTERTAINMENT SRL SEMPLIFICATA

 ■ Zobele Holding SpA

 ■ Zordan Srl. SB
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F 4  –  A Z I E N D E  V I N C I T R I C I  P E R  S E T T O R E  D I  AT T I V I TÀ

F 5  –  C A N A L I  AT T R AV E R S O  I  Q U A L I  L E  A Z I E N D E  V I N C I T R I C I  S O N O  V E N U T E  
A  C O N O S C E N Z A  D E L  L O G O  W E LC O M E .  W O R K I N G  F O R  R E F U G E E  I N T E G R AT I O N

Anche nel 2022 i settori produttivi in cui operano le aziende vincitrici sono vari. In questa edizione, 

a fronte di una significativa diminuzione del numero di aziende vincitrici operanti nel settore agricolo, 

che rappresentavano il 16% nell’edizione precedente, si registra un incremento di imprese del settore 
alberghiero e della ristorazione nonché delle attività manifatturiere.

I progetti afferenti al sistema di accoglienza si rivelano ancora una volta di rilevanza cruciale nel 

diffondere il programma Welcome. Working for refugee integration presso le imprese e nell’incorag-

giarne il coinvolgimento in percorsi di inclusione lavorativa di rifugiati.

F4. Aziende vincitrici per settore di attività

20%

20%

16%

16%

11%

ATTIVITÀ MANIFATTURIERE22

ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI22

AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA17

ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE17

COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO RIPARAZIONE DI 
AUTOVEICOLI E MOTOCICLI12

SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE3
ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E 

DIVERTIMENTO 3

TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO3

ISTRUZIONE 2

COSTRUZIONI 2

SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE2

ATTIVITÀ IMMOBILIARI 1

ATTIVITÀ FINANZIARIE E ASSICURATIVE1

ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI
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Att iv i tà di  famigl ie e convivenze come dator i  d i  lavoro per 
personale domest ico produzione di  beni  e serviz i  indi�e-
renziat i  per uso propr io da parte di  famigl ie e convivenze
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F5.
Canali attraverso i quali le aziende vincitrici sono venute a conoscenza del logo Welcome. Working 
for refugee integration

TOTALE DI 107 VINCITORI 44%
CONTATTI CON ASSOCIAZIONI E COOPERATIVE IMPEGNATE 
NELL'ACCOGLIENZA E NELL'ASSISTENZA DI RICHIEDENTI E 
TITOLARI DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE

12%
PRESENTAZIONE DA PARTE DI UNHCR DURANTE 
INCONTRI DEDICATI

8% CONTATTI CON ALTRE AZIENDE

8% CONTATTI CON ENTI DI FORMAZIONE

5% CONTATTI/INCONTRI CON ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA

5%
PRESENTAZIONE DA PARTE DI UNHCR DURANTE EVENTI 
PUBBLICI

4% CONTATTI CON SERVIZI PER L'IMPIEGO PUBBLICI O PRIVATI

14% ALTRO 

ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI

ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE

ATTIVITÀ MANIFATTURIERE

COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 
RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI

COSTRUZIONI

Agricol tura,  s i lv icol tura e pesca

Trasporto e magazzinaggio

Att iv i tà finanziar ie e assicurat ive

Sanità e assistenza sociale

Att iv i tà professional i ,  sc ient ifiche e tecniche

Serviz i  d i  informazione e comunicazione

Att iv i tà di  famigl ie e convivenze come dator i  d i  lavoro per 
personale domest ico produzione di  beni  e serviz i  indi�e-
renziat i  per uso propr io da parte di  famigl ie e convivenze

Att iv i tà immobi l iar i

CONTATTI CON ASSOCIAZIONI E COOPERATIVE 
IMPEGNATE NELL'ACCOGLIENZA E NELL'ASSISTENZA 
DI RICHIEDENTI E TITOLARI DI PROTEZIONE 
INTERNAZIONALE

ALTRO

PRESENTAZIONE DA PARTE DI UNHCR DURANTE 
INCONTRI DEDICATI

Contatt i  con serviz i  per l ' impiego pubbl ic i  o pr ivat i

Presentazione da parte di  UNHCR durante event i  pubbl ic i

Contatt i  con ent i  d i  formazione

Contatt i  con al t re aziende

Contatt i / incontr i  con associazioni  di  categor ia

40
38
37
16

11
9
4
3
3
2
2
1

1

49%

18%
8%

8%
5%
4%
4%
4%

1 °

2°

3°

4°

5°
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La collaborazione e il dialogo con gli attori locali impegnati nell’accoglienza e nell’integrazione 
dei rifugiati continuano ad avere un ruolo centrale nel mettere in connessione il mondo delle imprese 

con richiedenti e titolari di protezione internazionale e temporanea. Il lavoro sinergico tra aziende e 
privato sociale rappresenta un fattore chiave per la promozione di percorsi di integrazione lavorativa 

che siano reali opportunità per i rifugiati, rispondendo al contempo alle esigenze del mercato del 

lavoro. Rispetto all’edizione precedente, resta quasi invariato il ruolo dei servizi per il lavoro privati 

(da 7% a 6%), mentre cresce (dal 3% del 2020-2021) il contributo di scuole ed enti di formazione e dei 

servizi pubblici per l’impiego nel mettere in connessione rifugiati ed imprese.

F 6  –  C A N A L I  AT T R AV E R S O  I  Q U A L I  L E  A Z I E N D E  V I N C I T R I C I 
S O N O  E N T R AT E  I N  C O N TAT T O  C O N  I  R I F U G I AT I

F6. Canali attraverso i quali le aziende sono entrate in contatto con i rifugiati

60%
ASSOCIAZIONI E COOPERATIVE IMPEGNATE NELL’ACCOGLIENZA 

E NELL’ASSISTENZA DI RICHIEDENTI E TITOLARI 

DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE

8%SEGNALAZIONI DA PARTE DI FAMILIARI, AMICI E/O CONOSCENTI

7% SERVIZI PER IL LAVORO PRIVATI

3%AUTOCANDIDATURA/RISPOSTA DELLA PERSONA AD UN ANNUNCIO

3%SCUOLE/ENTI DI FORMAZIONE

3%SEGNALAZIONI DA PARTE DI ALTRE AZIENDE

2%CENTRI PER L’IMPIEGO E ALTRI SERVIZI PER L’IMPIEGO PUBBLICI

13% ALTRO

ASSOCIAZIONI E COOPERATIVE IMPEGNATE 
NELL'ACCOGLIENZA E NELL'ASSISTENZA DI RICHIEDENTI 
E TITOLARI DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE

Serviz i  per i l  lavoro pr ivat i

Scuole/Ent i  d i  formazione

Centr i  per l ' Impiego e al t r i  serviz i  per l ’ impiego pubbl ic i

Autocandidatura/r isposta del la persona ad un annuncio

Segnalazioni  da parte di  a l t re aziende

Segnalazioni  da parte di  fami l iar i ,  amici  e/o conoscent i

Segnalazione da parte dei  dipendent i  del l 'az ienda

Altro (specificare)

62%

6%
6%
5%
4%
3%
3%
3%
8%
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1 . 2 .  I L  C R E S C E N T E  I N T E R E S S E  D E L L E  I M P R E S E 
A L  P R O P R I O  I M PAT TO  S O C I A L E

Si osserva come, in linea con l’anno precedente, il 30% delle aziende vincitrici nell’edizione 2022 

sia già risultato vincitore del logo Welcome. Working for refugee integration nelle passate annua-

lità. Questo elemento di continuità nella partecipazione al programma è rappresentativo di quanto le 

imprese stesse riconoscano i benefici derivanti dall’inclusione lavorativa di richiedenti e beneficiari di 

protezione internazionale. 

Indagando i motivi che hanno spinto le aziende a candidarsi per vedersi riconosciuto il logo Wel-

come. Working for refugee integration nel 2022, la maggior parte ha espresso il desiderio di contribu-

ire a rendere le comunità in cui operano sempre più inclusive e a contrastare le discriminazioni. A 

questa motivazione predominante, seguono l’intenzione di rafforzare il proprio marchio dimostrando 

una condotta etica e l’opportunità di ampliare la propria rete di contatti.

F 7  –  S I  C O N S O L I D A  L’ I N T E R E S S E  D E L L E  A Z I E N D E
A D  O F F R I R E  S TA B I L M E N T E  P E R C O R S I  D I  I N C L U S I O N E

F 8  –  P E R C H È  L’A Z I E N D A  H A  S C E LT O  D I  PA R T E C I PA R E
A L  B A N D O  W E LC O M E .  W O R K I N G  F O R  R E F U G E E  I N T E G R AT I O N

71%

PIÙ DEI DUE TERZI 

 DEI SOGGETTI 

CANDIDATI HANNO 

PARTECIPATO ALLE 

PRECEDENTI EDIZIONI 

DEL PROGETTO 

WELCOME

F8.
Si consolida l’interesse delle aziende ad 
o�rire stabilmente percorsi di inclusione

167

66%34%

110
CANDIDATURE

TOTALI

167 candidature
con esito POSITIVO

ha partecipato
per la prima volta

ha partecipato
alle edizioni precedenti

aveva vinto il premio
anche negli anni precedenti

soggetti
vincitori

91%

F9. Perché l’azienda ha scelto di partecipare al bando Welcome. Working for refugee integration

CONTRIBUIRE A PROMUOVERE 

UNA SOCIETÀ PIÙ INCLUSIVA 

E IL CONTRASTO ALLE 

DISCRIMINAZIONI

RAFFORZARE 

IL BRAND 

CERTIFICANDONE LA 

CONDOTTA ETICA

ACCRESCERE LE 

OPPORTUNITÀ DI 

NETWORKING

ACCRESCERE 

LA VISIBILITÀ 

DELL’AZIENDA

RAGGIUNGERE NUOVA CLIENTELA 

E/O FIDELIZZARE QUELLA PIÙ 

SENSIBILE AL TEMA DELLE 

MIGRAZIONI FORZATE ALTRO

41% 28% 15% 9% 6% 1%

31%
Contribuire a promuove-
re una società più 
inclusiva e il contrasto 
alle discriminazioni

28%
Ra�orzare il brand 
certificandone la 
condotta etica

18%
Accrescere le 
opportunità di 
networking

12%
Accrescere 
la visibilità 
dell'azienda

9%
Raggiungere un 
nuovo segmento 
di clientela e/o 
fidelizzare la parte 
di audience più 
sensibile al tema 
delle migrazioni 
forzate

Altro

2%

Oltre alla possibilità di ricevere informazioni su eventuali agevolazioni per l’inserimento lavora-

tivo, le imprese hanno espresso il desiderio di avere accesso a strumenti e guide che le supportino 

nel favorire percorsi di inclusione in azienda efficaci e positivi. Si sono dette altresì interessate alla 

condivisione delle reciproche esperienze di inclusione, nonché di buone prassi sperimentate, evi-

denziando così il valore aggiunto del far parte di una rete di imprese ed organizzazioni che costituisce 

l’anima del programma Welcome. 
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F 9  –  I N T E R E S S E  D E L L E  A Z I E N D E  R I S P E T T O  A L L’ E S P E R I E N Z A  C O N  I  R I C H I E D E N T I
E  T I T O L A R I  D I  P R O T E Z I O N E  I N T E R N A Z I O N A L E  E  T E M P O R A N E A

F 1 0  –  I  FAT T O R I  C H E  H A N N O  S P I N T O  L E  A Z I E N D E  A D  A S S U M E R E  R I F U G I AT I

RICEVERE INFORMAZIONI SU AGEVOLAZIONI E INCENTIVI PER 

L’INSERIMENTO LAVORATIVO IN AZIENDA
18%

CONDIVIDERE LA PROPRIA ESPERIENZA CON ALTRE AZIENDE15%

 RICEVERE INFORMAZIONI SU STRUMENTI E GUIDE PER FAVORIRE 

UN POSITIVO INSERIMENTO IN AZIENDA
14%

 PARTECIPARE A INCONTRI E/O WEBINAR SUL DIVERSITY 

MANAGEMENT IN AZIENDA
12%

RICEVERE INFORMAZIONI SU BUONE PRASSI ED ESPERIENZE DI 

ALTRE AZIENDE
12%

 PARTECIPARE A TAVOLI INTERAZIENDALI PER SVILUPPARE AZIONI 

CONDIVISE SUL TEMA
11%

 PARTECIPARE A INCONTRI E/O WEBINAR SUI RIFUGIATI E SUL 

SISTEMA DI ASILO IN ITALIA
9%

 PARTECIPARE AD EVENTI SUL TEMA 9%

F10. Interessi delle aziende rispetto all’esperienza con richiedenti e titolari di protezione internazionale

30

RICEVERE INFORMAZIONI SU AGEVOLAZIONI 
E INCENTIVI PER L’ INSERIMENTO LAVORATI-
VO DI RICHIEDENTI E TITOLARI DI PROTEZIO-
NE INTERNAZIONALE IN AZIENDA

Ricevere informazioni  su strument i  e guide per 
favor i re un posi t ivo inser imento di  r ichiedent i  e 
t i to lar i  d i  protezione internazionale in azienda

Condividere la propr ia esper ienza con al t re 
aziende

Ricevere informazioni  su buone prassi  ed 
esper ienze di  a l t re aziende

Partecipare a incontr i  e/o webinar sul  d ivers i ty 
management in azienda

Partecipare a incontr i  e/o webinar sui  r i fugiat i 
e sul  s istema di  asi lo in I ta l ia

Partecipare a tavol i  interaziendal i  per svi luppa-
re azioni  condiv ise sul  tema

Partecipare ad event i  sul  tema

Altro (specificare)

26%

18%

17%

11%

8%

8%

7%

5%
0%

La principale ragione che ha spinto le aziende ad attivare percorsi di inclusione di richiedenti e 

titolari di protezione internazionale e temporanea risulta essere l’obiettivo di impegnarsi verso la 
comunità di riferimento e verso le persone che si trovano in condizioni di svantaggio. Ciò è seguito 

dall’intenzione di promuovere un cambiamento nella cultura aziendale, insieme all’adesione dell’a-

zienda ai principi della responsabilità sociale d’impresa. Le imprese hanno inoltre affermato di voler 

contribuire ad un cambiamento culturale anche all’esterno, evidenziando come esse stesse ricono-

scano di poter giocare una parte cruciale nel costruire una società più inclusiva. Inoltre, le compe-
tenze trasversali dei rifugiati, tra cui la motivazione, l’impegno e la capacità di relazionarsi sul posto 

di lavoro, sono state riconosciute quali ulteriore fattore in favore della loro inclusione in azienda.

26% 
MAGGIORE IMPEGNO VERSO 

LA COMUNITÀ E VERSO I 

SOGGETTI SVANTAGGIATI

16% 
PROMUOVERE 

CAMBIAMENTO CULTURALE 

ESTERNO ALL’AZIENDA

15% 
PROMUOVERE 

CAMBIAMENTI NELLA 

CULTURA AZIENDALE

14% 
L’ADESIONE AI 

PRINCIPI DELLA 

RESPONSABILITÀ 

SOCIALE DI 

IMPRESA

7% 

6% 

4% 

4% 

3% 

INDISPONIBILITÀ DI 

GIOVANI ITALIANI PER LE 

MANSIONI RICERCATE

2% 
INCENTIVI E 

SGRAVI FISCALI 

1% 
OPPORTUNITÀ 

DI BUSINESS 

CRESCITA 1% OPPORTUNITÀ DI MERCATO 

NUOVI CONTRATTI, CLIENTI E 

1%  
ALTRO

COMPETENZE TRASVERSALI DEI RIFUGIATI 

BRAND IDENTITY 

E VISIBILITÀ

COMPETENZE TECNICHE 

PROFESSIONALI DEI 

RIFUGIATI

L’ADESIONE AL QUADRO 

NORMATIVO GLOBALE 

GOALS, GLOBAL COMPACT 

25%
Maggiore impegno 
verso la comunità 
e verso i  soggett i  
svantaggiat i

18%
Promuovere cambia-
menti  nel la cultura 
aziendale

18%
L’adesione a i  pr inc i -
p i  del la Responsa-
bi l i tà Socia le d i  
Impresa

12%
Promuovere cambia-
mento culturale 
esterno al l ’azienda

6%
Competenze 
t rasversal i  (mot iva-
z ione,  modo di  re la-
z ionars i ,  comporta-
ment i  su l  lavoro)  
dei  r i fugiat i4%

Indisponibi l i tà di  
giovani  i tal iani  per le 
mansioni  r icercate

3%
Incent iv i  e 
sgrav i  fiscal i

1%
Opportunità di  
business ( inno-
vazione,  crescita 
produttività)

5%
L’adesione a l  
quadro normat ivo 
g lobale (Mi l lenium 
Development Goals ,  
Global  compact on 
refugees)

4%
Brand ident i ty 
and v is ib i l i tà

4%
Competenze tecni -
che profess ional i  
dei  r i fugiat i

1%
Opportunità di  mercato (potenzia-
le in termini  di  nuovi  contratt i ,  
cl ienti  e fonti  di  guadagno)

1%
Altro
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F 1 1  –  I  S E R V I Z I  C H E  M A G G I O R M E N T E  I N T E R E S S A N O  A L L E  A Z I E N D E 
P E R  FAV O R I R E  P E R C O R S I  D I  I N S E R I M E N T O

Tra le opportunità e i servizi che, secondo le aziende, favorirebbero l’inserimento lavorativo dei 

rifugiati, emergono in particolare la disponibilità di incentivi economici e sgravi fiscali e l’esistenza 

di un servizio che permetta la consultazione dei profili professionali di richiedenti e titolari di pro-

tezione internazionale e temporanea. Si conferma inoltre l’importanza per le aziende di ricevere un 

sostegno di tipo legale e amministrativo, finalizzato a supportarle nella gestione, spesso non agevo-

le, di problematiche relative allo status giuridico dei beneficiari e alle pratiche burocratiche connesse 

all’attivazione dei tirocini.

F12. I servizi che maggiormente interessano alle aziende

 DISPORRE DI UN SERVIZIO DI SEGNALAZIONE E/O CONSULTAZIONE DEI PROFILI PROFESSIONALI DI 

RICHIEDENTI E TITOLARI DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE DA POTER INSERIRE IN AZIENDA
20%

 RICEVERE INCENTIVI ECONOMICI E SGRAVI FISCALi 18%

17%

 TUTORAGGIO NEI PRIMI MESI DA PARTE UN SOGGETTO TERZO CON ESPERIENZA NEL SETTORE 

DELL’INTEGRAZIONE DI RICHIEDENTI E TITOLARI DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE
15%

 SUPPORTO NELLA SELEZIONE DEI/DELLE BENEFICIARI/E DA PARTE UN SOGGETTO TERZO CON ESPERIENZA 

NEL SETTORE DELL’INTEGRAZIONE DI RICHIEDENTI E TITOLARI DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE
12%

RICEVERE CONSULENZA LEGALE PER PROBLEMATICHE CONNESSE ALLO STATUS GIURIDICO DEI/DELLE 

BENEFICIARIE 
10%

 MEDIAZIONE INTERCULTURALE IN AZIENDA8%

RICEVERE INCENTIVI ECONOMICI E SGRAVI 
FISCALI

Disporre di  un serviz io di  segnalazione e/o 
consultazione dei  profil i  professional i  d i  r ichie-
dent i  e t i to lar i  d i  protezione internazionale da 
poter inser i re in azienda

Ricevere consulenza legale per problemat iche 
connesse al lo status giur id ico dei/del le benefi-
ciar ie

Ricevere supporto amministrat ivo (es.  per 
l ’at t ivazione dei  t i rocini ,  apertura dei  cont i 
corrent i ,  etc . )

Supporto nel la selezione dei/del le beneficiar i /e 
da parte un soggetto terzo con esper ienza nel 
settore del l ’ integrazione di  r ichiedent i  e t i to lar i 
d i  protezione internazionale

Tutoraggio nei  pr imi  mesi  da parte un soggetto 
terzo con esper ienza nel  settore del l ’ integrazi -
one di  r ichiedent i  e t i to lar i  d i  protezione 
internazionale

Mediazione intercul turale in azienda

20,2%

19,6%

15,5%

15,1%

11,2%

9,6%

8,7%
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1 . 3 .  I  P E R C O R S I  D I  I N C LU S I O N E  L AVO R AT I VA  
N E L L E  A Z I E N D E  V I N C I T R I C I

Nel corso di sei anni, il programma Welcome. Working for refugee integration ha favorito l’atti-

vazione di oltre 22.000 percorsi di inserimento lavorativo, riconoscendo il ruolo determinante e 

l’impegno del settore privato nei processi di inclusione lavorativa di richiedenti asilo e titolari di prote-

zione internazionale e temporanea.

F 1 2  –  R I F U G I AT I  I N S E R I T I  N E L  C O R S O  D E L L E  C I N Q U E  E D I Z I O N I  
D E L  P R O G R A M M A  W E LC O M E .  W O R K I N G  F O R  R E F U G E E  I N T E G R AT I O N 

F 1 3  –  R I F U G I AT I  I N S E R I T I  P E R  T I P O L O G I A  D I  C O N T R AT T O

2017

903

6.924

1.955

3.308

2018 2019 2020 2021

7000

6000

5000

4000

3000

2000

1000

0

F13. Rifugiati inseriti nel corso delle quattro edizioni del premio Welcome. Working for refugee integration

Il numero totale di richiedenti e titolari di protezione internazionale assunti o in tirocinio nel 2020/2021 è di 6924.

2017
0

2.500

7.500

5.000

10.000

903

6.924

9.264

1.955

3.308

2018 2019 2020 2021 2022

98%
con contratto di lavoro

1 ,1%
in tirocinio

TOTALE
INSERIMENTI

Solo in questa quinta edizione del programma, i percorsi di inclusione attivati, attraverso differenti 

forme di assunzione o attraverso tirocini, sono stati 9.264.

F14. Rifugiati inseriti per tipologia di contratto1

CONTRATTO 
A TEMPO 
DETERMINATO

CONTRATTO A TEMPO 
INDETERMINATO

ALTRO

TIROCINIO

APPRENDISTATO

51%

4% 3%
2%

40%

1.  I dati si riferiscono ai rapporti di lavoro per cui le aziende vincitrici hanno specificato la 

tipologia contrattuale e potrebbero non riflettere la totalità dei percorsi di inclusione

9.264

93,10%

93%
con contratto di lavoro

0,11%

1,1%
Contratto di apprendistato o tirocinio

0,31%
Collaborazioni autonome/consulenze

0,03%
Contratto di collaborazione coordinata
e continuativa - CO.CO.CO

0,02%
Contratto a chiamata

Contratto a TEMPO
DETERMINATO

5,29%
Contratto a TEMPO
INDETERMINATO

1,1%
in tirocinio

TOTALE
INSERIMENTI

TIPOLOGIA
DI CONTRATTO

F O C U S  2 0 2 2
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I profili delle persone che hanno beneficiato dei percorsi attivati dalle aziende vincitrici rispec-

chiano quelli che maggiormente ricorrono nella popolazione di richiedenti e titolari di protezione 

internazionale in Italia. Pur emergendo la varietà nelle nazionalità dei beneficiari, le persone di origini 

nigeriana e pachistana restano le più numerose; inoltre, il 76% delle persone coinvolte ha un’età in-
feriore ai 35 anni e l’82% è rappresentato da uomini. Sebbene si possa apprezzare un incremento 
del numero delle donne nei percorsi di inclusione lavorativa attivati, resta evidente la necessità di 
sostenere questa categoria di persone nell’accesso al mondo del lavoro.

F 1 4  –  R I F U G I AT I  I N S E R I T I  P E R  N A Z I O N A L I TÀ ,  G E N E R E  E D  E TÀ

18-25 28%

 26-30 29%

31-35 22%

36-40 11%

41-45 6%

45+ 3%

NON 
INDICATO 1%

NIGERIA 23%

PAKISTAN 10%

MALI 10%

SENEGAL 8%

COSTA D’AVORIO 6%

GAMBIA 6%

GUINEA 5%

GHANA 5%

BANGLADESH 3%

AFGHANISTAN 2%

CAMERUN 2%

SOMALIA 2%

VENEZUELA 2%

BURKINA FASO 2%

UCRAINA 1%

ALTRO 13%

NAZIONALITÀ GENERE

ETÀ

DONNEUOMINI

90% 10%

9.264

82%

TOTALE
INSERIMENTI

2.770

UOMINI

18%

25%

30%

2.355

25%

1.928

21%

1.185

13%

524

6%
495

5%

DONNE

18-25  26-30 31-35 36-40 41-45 45+

NIGERIA

PAKISTAN

MALI

SENEGAL

GAMBIA

UCRAINA

COSTA D'AVORIO

GUINEA

BANGLADESH

SOMALIA

AFGHANISTAN

GHANA

CAMERUN

ALTRA NAZIONALITÀ

2.314 

12%
1.118

6%
593 

6%
576 

5%
488 

4%
405 

4%
361 

3%
314 

3%
313 

3%
256 

3%
255 

2%
211 

2%
166 22%

 1.835 
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Le principali difficoltà riscontrate dalle aziende nel processo di inserimento lavorativo dei rifugiati 

sono la limitata conoscenza della lingua italiana da parte dei beneficiari, nonché gli ostacoli de-
rivanti da questioni amministrative e burocratiche, quali la scadenza o il rinnovo del permesso di 

soggiorno o gli impedimenti all’apertura di un conto corrente. Queste sfide toccano sia il processo di 

selezione che la fase di integrazione nel contesto aziendale, quest’ultima aggravata dalle difficoltà 
che i rifugiati spesso incontrano negli spostamenti per raggiungere i luoghi di lavoro. I problemi di 

relazione con i colleghi o le incomprensioni legate a differenze culturali sono state invece riportate 

solo in una piccola percentuale di casi.

F 1 5  – L E  P R I N C I PA L I  C R I T I C I TÀ  I N C O N T R AT E  N E L L’ I N D I V I D U A Z I O N E  D E I  R I F U G I AT I  
D A  PA R T E  D E L L E  A Z I E N D E  E  N E L  L O R O  I N S E R I M E N T O  

A L L’ I N T E R N O  D E L  C O N T E S T O  A Z I E N D A L E

F 1 6  – L E  P R I N C I PA L I  C R I T I C I TÀ  R I S C O N T R AT E  
N E L L’ I N S E R I M E N T O  D E I / D E L L E  B E N E F I C I A R I / E

F16.
Le principali criticità incontrate nell’individuazione dei rifugiati da parte delle aziende e nel loro 
inserimento all’interno del contesto aziendale

CONOSCENZA INSUFFICIENTE DELLA LINGUA ITALIANA32%

23%

NESSUNA 17%

15%

I PROFILI PROFESSIONALI NON ERANO IDONEI9%

È STATO DIFFICILE ENTRARE IN CONTATTO CON I/LE BENEFICIARI/E3%

1%

CONOSCENZA INSUFFICIENTE DELLA LINGUA 
ITALIANA

Nessuna

Problemi legat i  a l  permesso di  soggiorno 
(scadenze/r innovi /etc . )

Problemi burocrat ic i  (es.  apertura conto corren-
te bancar io)

È stato di�ci le entrare in contatto con i / le 
beneficiar i /e

I  profil i  professional i  dei /del le beneficiar i /e 
incontrat i  non erano idonei

Alt ro (specificare)

41%

17%
16%

11%

8%

7%

0%

F17. Le principali criticità riscontrate nell’inserimento dei/delle beneficiari/e

PROBLEMI DI COMUNICAZIONE DOVUTI A UNA CONOSCENZA 

INSUFFICIENTE DELLA LINGUA ITALIANA
35%

PROBLEMI LEGATI AL PERMESSO DI SOGGIORNO 
23%

DIFFICOLTÀ NEGLI SPOSTAMENTI SUL TERRITORIO E/O A RAGGIUNGERE 

IL LUOGO DI LAVORO
19%

NESSUNA 13%

INCOMPRENSIONI E/O PROBLEMI DOVUTI ALLE DIFFERENZE CULTURALI4%

3%

PROBLEMI DI RELAZIONE CON I COLLEGHI1%

2%

PROBLEMI DI COMUNICAZIONE DOVUTI A 
UNA CONOSCENZA INSUFFICIENTE DELLA 
LINGUA ITALIANA

Nessuna

Problemi legat i  a l  permesso di  soggiorno 
(scadenze/r innovi /etc . )

Di�coltà negl i  spostament i  sul  terr i tor io e/o a 
raggiungere i l  luogo di  lavoro

Problemi organizzat iv i  (es. indisponibi l i tà  a 
svolgere alcune mansioni ,  assenze e turni ,  etc . )

Incomprensioni  e/o problemi dovut i  a l le di�ere-
nze cul tural i

Problemi di  re lazione con i  col leghi

Al t ro

43%

14%
14%

13%

8%

4%

2%
2%
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L’88% delle aziende si è avvalso del supporto di enti o organizzazioni esterne per sostenere il 

percorso di inserimento in azienda delle persone rifugiate. Questo attesta come tali soggetti svolga-

no un ruolo cruciale, in particolare per ciò che riguarda la segnalazione dei profili, il supporto nella 
selezione e il tutoraggio.

F 1 7  – I L  S U P P O R T O  D I  E N T I  E S T E R N I  P E R  I L  T U T O R A G G I O  I N  A Z I E N D A

9%
TUTORAGGIO IN AZIENDA

23%
SUPPORTO NELLA SELEZIONE 

13%
MEDIAZIONE INTERCULTURALE

33%
SEGNALAZIONE DEI PROFILI 

DEI/DELLE BENEFICIARI/E 

33%
TUTORAGGIO A DISTANZA

147
20

aziende non sono state
supportate da enti esterni

Segnalazione dei profili
dei/delle beneficiari/e

SUPPORTO
ENTE ESTERNO

per l’inserimento
in azienda

42%

Supporto nella selezione
(colloqui condivisi)

23%

Tutoraggio
a distanza

21%

Mediazione
interculturale

11%

Tutoraggio
in azienda

3%

F O C U S  2 0 2 2
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Le menzioni speciali

AIDP e la col laborazione  
con UNHCR 

L’AIDP - Associazione Italiana per la Di-

rezione del Personale - ha come mission 

‘’contribuire a migliorare tutti gli aspetti della 

relazione Persona e Lavoro favorendo atti-

vamente lo sviluppo culturale e professio-

nale di chi opera nelle varie organizzazioni 

private e pubbliche’’. Dalla firma del Proto-

collo d’Intesa con UNHCR il 9 febbraio 2022 

l’AIDP, grazie anche al grande lavoro svolto 

dall’Area Inclusion AIDP, ha con entusiasmo 

supportato il programma “Welcome” tra i 

suoi associati, promuovendo l’inclusione 

sociale e lavorativa di rifugiati e richiedenti 

asilo. A tal fine sono stati realizzati una serie 

di tavoli tecnici nei quali HR Director e Mana-

ger si sono confrontati molto concretamen-

te tra loro condividendo esperienze e best 

practice e avviando inserimenti lavorativi dei 

rifugiati. Inoltre, AIDP e la sua Area Inclusion, 

insieme ad UNHCR, ha contribuito ad orga-

nizzare tre webinar formativi per i suoi asso-

ciati inerenti alla protezione internazionale e 

alla promozione delle diversità. Un impegno 

concreto e appassionato a fianco dei rifugia-

ti quello che ha visto protagonista l’AIDP nel 

corso del 2022 che, come dice la Presiden-

te Matilde Marandola, “è soltanto l’inizio!”

I l  Protocol lo d’ intesa per l ’ in-
serimento lavorativo nel  set-

tore del le costruzioni

Nel 2022, le parti sociali del settore del-

le costruzioni hanno siglato con il Ministro 

del Lavoro e delle Politiche Sociali e con il 

Ministro dell’Interno un Protocollo d’intesa 

triennale per favorire l’inserimento socio-la-

vorativo di richiedenti e titolari di protezio-

ne internazionale e altri cittadini stranieri in 

condizione di vulnerabilità. A tremila migranti 

vulnerabili ospitati nel sistema di accoglienza 

vengono offerti in tutta Italia corsi di formazio-

ne nelle Scuole Edili completati da tirocini nel-

le imprese, con l’obiettivo di una successiva 

assunzione. Un modo per accompagnare le 

persone all’autonomia, rispondere alle richie-

ste di manodopera del settore e promuovere 

e sostenere la crescita economica del Paese. 

È il primo recepimento in Italia della Europe-

an Partnership for Integration tra Commissio-

ne Europea e parti sociali, secondo la quale 

“usare meglio le competenze e il potenzia-

le dei rifugiati sarà una chiave per rendere i 

nostri mercati del lavoro più inclusivi e con-

tribuire alla prosperità e alla coesione delle 

società europee nel lungo periodo”. Maggiori 

informazioni sul Protocollo e sui percorsi già 

attivati sono disponibili sul Portale Integrazio-

ne Migranti Integrazionemigranti.gov.it.

Organizzazioni coinvolte: ANCE, FILLEA 

CGIL, FILCA CISL, FENEAL UIL, ANAEPA 
Confartigianato Edilizia, CNA Costruzioni, 
FIAE Casartigiani, CLAAI, LEGACOOP Pro-
duzione e Servizi, CONFCOOPERATIVE La-
voro e Servizi, AGCI Produzione e Lavoro, 

CONFAPI ANIEM.

 

ASSOCIAZIONE  ITALIANA  PER
LA DIREZIONE DEL PERSONALE
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DATI 2022
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2. Il logo We Welcome

2 .1 .  G L I  E N T I  E  L E  O R G A N I Z Z A Z I O N I  V I N C I T R I C I

F 1 8  –  T O TA L E  D E L L E  C A N D I D AT U R E  E  D E I  V I N C I T O R I

Con il logo We Welcome, l’UNHCR desidera riconoscere l’impegno di soggetti pubblici e privati 

nel favorire l’integrazione lavorativa di richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale e tempo-

ranea, e valorizzarne il ruolo fondamentale nel rendere il mercato del lavoro più inclusivo.

Nel 2022 il programma ha visto la partecipazione di 61 enti ed organizzazioni della società civile 

da 15 regioni. Di questi, 51 soggetti sono risultati vincitori del logo We Welcome, avendo promosso 

percorsi di inclusione lavorativa dei rifugiati in collaborazione con aziende a loro volta premiate con 

il logo Welcome. 

Il 55% dei soggetti vincitori, inoltre, aveva partecipato alle precedenti edizioni del programma, e 

di questi l’86% si era già visto riconoscere il logo We Welcome.

41 
VINCITORI

F18. Totale delle candidature e dei vincitori

51%
SELEZIONATI PER LA PRIMA VOLTA IN 

QUESTA EDIZIONE

49%
VINCITORI PER IL SECONDO 

ANNO CONSECUTIVO

61
CANDIDATURE

TOTALI

51 candidature

ha partecipato 
alle precedenti 

edizioni
(28 soggetti)

ESITO
POSITIVO84%

55%

dei soggetti vincitori che hanno 
partecipato alle edizioni precedenti 
aveva già vinto il logo WeWelcome

(24 candidature)

86%
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F 1 9  –  V I N C I T O R I  P E R  R E G I O N E

LOMBARDIA
13%

8
VALLE D’AOSTA

2%

1

PIEMONTE
15%

9

LIGURIA
2%

1 EMILIA ROMAGNA
7%

4

TRENTINO
ALTO ADIGE

2%

1

VENETO
8%

5

MARCHE
2%

1

ABRUZZO
2%

1

CAMPANIA
2%

2 PUGLIA
7%

4

CALABRIA
3%

2

SICILIA
11%

7

LAZIO
8%

5

14/20

61

 

REGIONI

COINVOLTE

CANDIDATURE

TOTALI

51 candidature
con esito POSITIVO

10 candidature
con esito NEGATIVO

F O C U S  2 0 2 2
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L E  O P P O R T U N I TÀ  D I  I N C LU S I O N E  O F F E R T E  
DA L  M O N D O  D E L L E  T E C N O LO G I E  D I G I TA L I

Avanade

La storia di  Sediqa e Asif

Avanade, joint venture di Accenture e Microsoft, è un 

fornitore di servizi digitali innovativi, cloud, consulenza, solu-

zioni verticali per settore ed esperienze design-led nell’am-

bito dell’ecosistema Microsoft. Integrazione, uguaglianza e 

inclusione sono i valori che guidano Avanade nel creare un 

impatto umano nelle comunità in cui opera, assicurando un 

ambiente di lavoro plurale e produttivo. A giugno 2022 Ava-

nade ha conosciuto il nuovo programma pilota ReadyforIT di 

formazione e inclusione lavorativa per rifugiati nel settore IT 

promosso da Fondazione Italiana Accenture ETS e Accentu-

re ed erogato da Academy Rapido. La partecipazione a Re-

adyforIT è stata la prima iniziativa portata avanti da Avanade 

volta a favorire l’inclusione lavorativa per persone rifugiate 

nel settore IT.  Sono stati presentati ad Avanade i profili di 14 

rifugiati afgani che avevano terminato il primo corso pilota. 

Sediqa e Asif hanno superato l’iter di selezione. 

“Sono Rosa Fiorenza, TC Lead Security ad Avanade, 

questa è stata una esperienza bellissima e di successo. 

Tutto parte dalla volontà di aiutare persone che sono state 

costrette a fuggire dalla propria terra, ma il percorso si basa 

su elementi di assoluta concretezza ossia le competenze 

delle persone coinvolte e la loro voglia di mettersi in gioco 

e cotruirsi un percorso professionale e, quindi, una nuova 

vita. Nello specifico, la nostra esperienza con Sediqa e Asif, 

è stata fino ad oggi eccezionale. Entrambi si sono inseriti 

nel team con incredibile facilità e 

sono stati coinvolti in progetti sin 

dall’inizio, dimostrando capacità, 

dedizione e coinvolgimento sen-

za eguali. Non solo spero di poter 

ripetere questa esperienza, ma mi 

sento di caldeggiarla fortemente”. 

“Mi chiamo Sediqa Fasihi e in Afghanistan ho ottenuto 

la mia laurea in informatica presso l’Università Politecnica 

di Kabul. Quando sono arrivata in Italia, circa due anni fa, 

desideravo continuare i miei studi così ho deciso di fre-

quentare il corso di ReadyforIT. Sono riuscita ad ampliare 

le mie conoscenze nel campo del supporto IT e della si-

curezza informatica, e ho avuto l’opportunità di conoscere 

molte persone. Finito questo corso, ho deciso di frequenta-

re anche il corso di Livello II di ReadyforIT “Android Appli-

cation Development” erogato da Develhope. Ad Avanade 

ho trovato una posizione che si adattava perfettamente a 

ciò che ho studiato. La cosa che apprezzo di più del mio 

lavoro è l’ambiente, molto amichevole e costruttivo. Sto an-

che imparando nuove competenze attraverso i progetti che 

stiamo svolgendo. Trovo molto gentili tutti i miei colleghi e 

posso contare sul mio referente che mi aiuta sempre ad af-

frontare facilmente i miei problemi. Penso che ogni sfida sia 

un’opportunità per migliorare, e la sfida principale che sto 

affrontando in questi giorni è la lingua italiana, poiché lavo-

rando in Italia è necessario avere una buona conoscenza 

della lingua. Ma ogni giorno sto migliorando! Mi piace la 

diversità, perché le persone con diverse culture e back-

ground condividono idee sorprendenti che ci aiutano ad 

ampliare il nostro modo di pensare e le nostre prospettive. 

Mi piace lavorare con persone diverse, perché è un’oppor-

tunità per imparare cose nuove.” 

“Sono Asif Ramin e mi sono laureato presso la facol-

tà di Ingegneria Civile, ma la mia specializzazione è in in-

formatica. Prima di trasferirmi in 

Italia, ho lavorato come tecnico 

informatico per alcuni anni. Dopo 

essere arrivato qui, ho avuto la 

fortuna di trovare un’opportunità 

per partecipare al corso Ready 

For IT. Questo corso è stato estre-

mamente utile perché mi ha per-

messo di continuare la mia profes-

sione. Ho acquisito conoscenze 

preziose non solo negli aspetti 

tecnici, ma anche nelle soft skills, 

che possono aiutare il mio futuro 

professionale. Attualmente, sono 

felice e orgoglioso di far parte del-

la famiglia di Avanade, che è il luogo più straordinario e 

incredibile che ho mai visto nella mia vita. Le persone qui 

sono gentili e disponibili. Avanade non si concentra solo 

sul business, ma ha un’attenzione verso i suoi dipendenti e 

promuove precisi valori che condivido. Lavorare nell’indu-

stria tech comporta sempre nuove sfide, e trovo che siano 

divertenti poiché lavorare con la tecnologia è piacevole. 

Uno degli ostacoli più significativi per me è la lingua italia-

na, ma sto lavorando con entusiasmo per migliorare le mie 

competenze linguistiche. Sono entusiasta e un grande fan 

di lavorare in questo tipo di ambiente. Sono una persona 

che apprezza la bellezza del mondo, e chi non ama un giar-

dino con fiori diversi?”  F
O
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S I N E R G I A  T R A  I M P R E S A  E  S O C I E TÀ  C I V I L E  
P E R  L’ I N C LU S I O N E

Selip SpA

Selip Spa è un’azienda leader in Italia nella fornitura di 

impianti industriali in materiale composito, che opera in mol-

teplici settori. L’azienda nasce nel 1961 nella storica sede di 

Fontanellato, per poi consolidare la sua presenza nel terri-

torio nazionale con un secondo polo produttivo ad Ariccia 

(Roma). Circa 70 dipendenti, oltre 12M€ di fatturato, età me-

dia al di sotto dei 40 anni, ed una visione mirata alla sosteni-

bilità, cultura del cambiamento, e inclusione delle diversità. 

La politica aziendale mette da sempre al centro dei propri 

obiettivi la valorizzazione delle risorse umane, inserendo in 

organico ragazzi giovanissimi provenienti da ogni parte del 

mondo e offrendo loro un percorso di formazione altamente 

specializzato. Selip li affianca nel processo di integrazione 

tramite un contratto unicamente a tempo indeterminato e 

la disponibilità ad accompagnarli in percorsi di studi ed ex-

tra-curriculari.   

Nel gennaio del 2022 ha inizio una splendida collabo-

razione con Associazione Next a Parma, guidata da Anna 

Baiguera, ed inizia 

così un’incredibile av-

ventura socio-impren-

ditoriale (a noi piace 

chiamarla così). La col-

laborazione con As-

sociazione Next è fin 

da subito proattiva, in-

contrando le esigenze 

aziendali da una parte, e favorendo il processo di inclusione 

dall’altra.  Selip ed Associazione Next consolidano una par-

tnership nel corso degli ultimi 18 mesi, delineando straordi-

nari percorsi di vita per i ragazzi coinvolti. Next – grazie a 

percorsi di accompagnamento di diversa natura ma foca-

lizzati su una formazione ad hoc, l’Aula 162 – favorisce, in 

stretta collaborazione con Selip il realizzarsi di un’inclusione 

sociale vera attraverso il lavoro, eletto come strumento di 

riacquisto della dignità umana. 

Christelle arriva in Italia nel 2012. È appassionata di In-

formatica e intravede nel percorso di studi la strada per po-

ter trovare i mezzi e gli strumenti giusti che le consentano 

di costruirsi un progetto di vita. Tuttavia, un grave proble-

ma familiare la destabilizza, Christelle perde la possibilità 

di ottenere la borsa di studio, lo studentato non le consente 

più di rimanere e in pochi giorni si ritrova senza un posto 

dove stare. Qualche presunto amico le volta le spalle, ed 

in breve tempo la priorità diventa quella di un tetto ed un 

posto al caldo. 

Un po’ di creatività e tanta voglia di farcela, le consen-

tono di trovare piccoli impieghi di fortuna: ripara compu-

ter, offre supporto per filmare eventi, e svolge altre attività 

saltuarie con cui riesce a garantirsi una sistemazione, pur 

vivendo una situazione di stenti e rinunce. Christelle ritrova 

coraggio nella fiducia che la proprietaria dell’appartamen-

to dove alloggia ripone in lei, riconoscendo la sua onestà. 

Tuttavia, incappa in diverse truffe, e quegli impieghi saltuari 

non offrono alcune garanzie utili ai fini della ricostruzione 

di una vita.  

Uno dei pochi amici, quelli veri, le propone di incontra-

re NEXT. Christelle non ha nulla da perdere, e colma di ras-

segnazione e scetticismo varca l’ingresso di NEXT. Ricorda 

di aver parlato molto, ma ancora oggi ricorda che dall’altra 

parte aveva trovato qualcuno che ascoltava anche molto. 

Nessuna promessa, nessuna illusione, solo la bellissima 

sensazione di sentirsi viva, ascoltata. “Ero molto stressata… 

Sono arrivata, sono stata accolta, ascoltata e ho parlato di 

me…tanto, molto, forse troppo per come sono io. Quando 

sono uscita da lì, SORRIDEVO!”.  

Da lì a poco, grazie a NEXT, arriva l’opportunità di un 

primo vero contratto di lavoro, SELIP. Sono passati 8 mesi, 

Christelle fa un percorso fantastico. Si integra velocemente 

e assume ruolo di back-office commerciale. È disponibile, 

gentile, educata, e professionale. I colleghi se ne accor-

gono subito, e allora diventa un piacere accompagnare 

Christelle per mano, nel raggiungimento dei suoi obiettivi 

didattici e formativi. Pertanto, l’Azienda le concede ampio 

spazio e flessibilità nel dedicare tutto il tempo che le occor-

re per il completamento del percorso di studi iniziato e mai 

completato di Ingegneria Informatica.  

“Do il meglio di me ogni giorno, ma senza l’associa-

zione NEXT e il Dott. 

Romani di SELIP non 

posso dire con cer-

tezza che sarei dove 

sono oggi”. Il percor-

so di integrazione è 

ormai avviato.  

“In Camerun di-

ciamo OGGI PIOG-

GIA, DOMANI SOLE”

La storia di  Christel le
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W E LC O M E N E T:  C O N N E S S I O N I  LO C A L I  
P E R  U N ’ I N T E G R A Z I O N E  G LO B A L E

L’esperienza di Soleterre – Work Is Pro-
gress nell’ambito del WelcomeNet

Soleterre è una fondazione che dal 2002 lavora per il 

riconoscimento del diritto alla salute nel suo significato più 

ampio di benessere psico-fisico dell’individuo. Per questo, 

da oltre 10 anni portiamo avanti il programma Work Is Pro-

gress dedicato all’integrazione socio-lavorativa di persone 

vulnerabili, che raggiunge annualmente più di 400 utenti, di 

cui il 90% di origine straniera. Centro della nostra azione è 

la Lombardia, in particolare la Città Metropolitana di Milano 

e le province limitrofe. Il nostro impegno per l’integrazione 

lavorativa di richiedenti e titolari di protezione ci ha portato 

nel 2022 a ricevere il logo WeWelcome: un riconoscimento 

per noi molto importante così come è stato importante en-

trare a far parte del WelcomeNet, la rete che riunisce tutti gli 

enti il cui impegno sul tema è riconoscuto da UNHCR. 

Abbiamo avuto modo di sperimentare l’importanza del 

network proprio nel 2022, quando abbiamo avviato una 

partnership con un prestigioso gruppo della moda. L’inter-

vento era particolarmente ambizioso: facilitare l’inserimen-

to lavorativo nella Maison del gruppo di rifugiati con alte 

competenze, testando un modello che fornisse una possi-

bile risposta al problema dell’over-qualification dei cittadini 

stranieri in Italia. Il proposito era importante ma complesso, 

vista la dislocazione estremamente varia dei luoghi di lavo-

ro che andavano da grandi città a borghi di provincia. Gli 

stessi profili, molto specifici per competenze ed esperienze 

richieste, necessitavano di una selezione su larga scala.

L’integrazione lavorativa è un processo che si sviluppa 

localmente, in connessione con un territorio specifico e con 

tutte le altre dimensioni di vita dell’individuo. Tutti noi che 

ogni giorno ci impegniamo per facilitare l’occupazione delle 

persone, lo facciamo in stretta connessione con una rete 

locale di enti e servizi e con una vicinanza anche fisica agli 

utenti dei nostri servizi. Il radicamento locale, da forza e ga-

ranzia di efficacia, rischiava però di trasformarsi in un limite 

per questo intervento.

Il WelcomeNet è stata una risorsa vitale per connettere 

diverse dimensioni locali a favore di processi di integrazioni 

globali. E’ stato innanzitutto uno spazio di condivisione di 

obiettivi e metodi: la sua attivazione attorno al progetto 

portato da Work Is Progress ci ha permesso di avere un 

confronto con tutti gli altri aderenti che, nella pratica, si è 

tradotto nel permettere a più persone titolari di protezione 

di candidarsi ai percorsi di inserimento previsti. Non solo: la 

possibilità di confrontarsi con operatori che conoscevano 

la storia, le risorse e le competenze dei candidati ci ha per-

messo di immaginare insieme a loro percorsi di senso verso 

un’integrazione duratura. In ultimo, grazie al WelcomeNet 

e agli enti che ne fanno parte, abbiamo potuto concordare 

modelli di supporto condivisi quando i placement sono an-

dati a buon fine. 

Il lavoro è infatti connesso con tanti altri fattori che ne 

possono influenzare nel bene e nel male gli esiti: la casa, la 

logistica quotidiana, la lingua, sono elementi che devono 

essere considerati quando si vuole impostare un percorso 

di inserimento lavorativo. La stessa dimensione dell’integra-

zione sociale, sicuramente più difficile da definire e misura-

re, è precondizione per qualsiasi integrazione economica di 

successo. Il WelcomeNet è stato uno spazio di connessione 

per poter avere cura degli inserimenti lavorativi, prestando 

la dovuta attenzione anche alle componenti personali e so-

ciali. Perché l’integrazione è tale solo se riesce ad abbrac-

ciare tutte le dimensioni di vita della persona. 
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Elenco degli enti  
e delle organizzazioni vincitrici

 ■ A.N.O.L.F. territoriale di Milano

 ■ AGORÀ SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE

 ■ APS CAMBALACHE

 ■ Arca di Noè Società Cooperativa Sociale

 ■ ARCHÈ Impresa Sociale Srl

 ■ ARCI Solidarietà Viterbo Impresa Sociale

 ■ Associazione culturale Linaria

 ■ ASSOCIAZIONE DIAKONIA ONLUS

 ■ Associazione Don Bosco 2000 – Impresa 

Sociale

 ■ Associazione Il Mondo nella Città ONLUS

 ■ Associazione NEXT Aps

 ■ C.V. - Creare Valore Società Cooperativa 

Sociale

 ■ CIES ONLUS - Centro Informazione e Edu-

cazione allo Sviluppo ONLUS

 ■ COMUNE DI ADELFIA

 ■ CONSORZIO MESTIERI PUGLIA scs

 ■ CONSORZIO UMANA SOLIDARIETA scs

 ■ Cooperativa Animazione Valdocco Società 

Coop. Sociale Impresa Sociale Onlus

 ■ Cooperativa OPERA PROSSIMA scs

 ■ Cooperativa San Francesco scs

 ■ Cooperativa Sociale Babel scs - ONLUS

 ■ Cooperativa Sociale Medihospes

 ■ COOPERATIVA SOCIALE MEDITERRANEO 

ONLUS

 ■ Croce Rossa Italiana Comitato di Milano

 ■ CSD Commissione Sinodale per la Diaconia

 ■ Dedalus Cooperativa sociale

 ■ DiaLogos società cooperativa sociale

 ■ Etnie aps ets

 ■ Eurocoop Servizi

 ■ Fondazione Caritas dell’Arcidiocesi di Pe-

scara-Penne Onlus

 ■ Fondazione Difesa Fanciulli

 ■ Fondazione Human Age Institute

 ■ Fondazione Italiana Accenture ets

 ■ Iblea Servizi Territoriali Soc. Coop. Sociale Onlus

 ■ Il Punto

 ■ Istud Business School

 ■ Le Soleil

 ■ LESS Società Cooperativa Sociale a r.l. - ETS

 ■ LIBERITUTTI - SOCIETÀ COOPERATIVA 

SOCIALE SpA

 ■ On the Road Società Cooperativa Sociale

 ■ OTB Foundation

 ■ Progetto Tenda scs

 ■ Programma integra

 ■ Randstad HR Solutions

 ■ Soc. Coop. Soc. TEAM Ti Educa A Migliorare

 ■ Società Cooperativa Sociale Le Nove Lune 

Onlus

 ■ Soleterre ONLUS

 ■ Studio Progetto

 ■ Un Mondo di Gioia scs

 ■ Union Social Cooperatives

 ■ Università degli Studi di Trento

 ■ Zerocento società cooperativa sociale 

onlus

F O C U S  2 0 2 2
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2 . 2 .  L E  M OT I VA Z I O N I  A  C A N D I DA R S I  

P E R  I L  LO G O  W E  W E LC O M E

Il bando per il logo We Welcome è stato promosso su tutto il territorio nazionale. Gli enti candi-

dati ne sono venuti a conoscenza principalmente attraverso incontri pubblici o dedicati, organizzati in 

collaborazione con diversi soggetti, tra cui AIDP, nonché grazie alla disseminazione fatta dal Servizio 

Centrale e da ANPAL Servizi.

F 2 0  –  C A N A L I  AT T R AV E R S O  I  Q U A L I  I  C A N D I D AT I  
S O N O  V E N U T I  A  C O N O S C E N Z A  D E L  P R O G E T T O

42% 14% 10,5% 10,5% 3% 2% 2% 16%
UNHCR ANPAL 

SERVIZI 

S.P.A. 

SERVIZIO 

CENTRALE

CONTATTI CON 

ASSOCIAZIONI 

E COOPERATIVE 

IMPEGNATE IN 

ACCOGLIENZA E 

ASSISTENZA*

CONTATTI 

CON LE 

AZIENDE

CONTATTI/

INCONTRI CON 

ASSOCIAZIONI 

DI CATEGORIA

CONTATTI 

CON ENTI DI 

FORMAZIONE

ALTRO
di cui:

25% PRESENTAZIONE UNHCR 
DURANTE INCONTRI DEDICATI

17% PRESENTAZIONE UNHCR 
DURANTE EVENTI PUBBLICI

F21. Canali attraverso i quali i candidati sono venuti a conoscenza del progetto

PRESENTAZIONE DA PARTE DI UNHCR DURANTE 
INCONTRI DEDICATI

SERVIZIO CENTRALE

PRESENTAZIONE DA PARTE DI UNHCR DURANTE 
EVENTI PUBBLICI

Contatt i  con associazioni  e cooperat ive impegnate 
nel l 'accogl ienza e nel l 'assistenza di  r ichiedent i  e 

t i to lar i  d i  protezione internazionale

ANPAL serviz i

Contatt i  con ent i  d i  formazione

Contatt i  con serviz i  per l ' impiego pubbl ic i  o pr ivat i

Contatt i / incontr i  con associazioni  di  categor ia

Altro (specificare)

29%

24%

16%

6%

4%

2%

2%

2%

15%

F O C U S  2 0 2 2
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Le ragioni principali che hanno spinto le organizzazioni e gli enti a candidarsi per vedersi ricono-

sciuto il logo We Welcome includono accrescere le opportunità di networking e di costruzione di 

relazioni di fiducia con il mondo delle imprese, unitamente alla sensibilizzazione del territorio in cui 

le stesse operano.  

La larga maggioranza delle organizzazioni e dei soggetti che si sono relazionati con le aziende e 

che sono risultati vincitori del logo We Welcome ritengono che il logo Welcome. Working for refugee 

integration rappresenti effettivamente uno strumento molto valido per incentivare le imprese ad 

assumere rifugiati.

F 2 1  –  P E R C H É  I  S O G G E T T I  V I N C I T O R I 
 H A N N O  D E C I S O  D I  C A N D I D A R S I  P E R  I L  L O G O  W E  W E LC O M E 

F 2 2  –  I N  C H E  M I S U R A  C O N S I D E R AT E  I L  L O G O  W E LC O M E .  W O R K I N G  F O R  
R E F U G E E  I N T E G R AT I O N  U N O  S T R U M E N T O  U T I L E  P E R  S T I M O L A R E  

L A  P R O P E N S I O N E  D E L L E  A Z I E N D E  A D  A S S U M E R E  R I F U G I AT I ?

F22. Perché i soggetti vincitori hanno deciso di candidarsi per il logo We Welcome

SENSIBILIZZARE IL TERRITORIO IN CUI OPERA29%

ACCREDITARSI E/O COSTRUIRE RELAZIONI DI FIDUCIA CON IL MONDO DELLE 

IMPRESE
25%

ACCRESCERE LE OPPORTUNITÀ DI NETWORKING25%

ACCRESCERE L’ACCOUNTABILITY NEI CONFRONTI DI FINANZIATORI, DONATORI E 

ALTRI STAKEHOLDER
11%

ACCRESCERE LA VISIBILITÀ 7%

ALTRO 3%

ACCRESCERE LE OPPORTUNITÀ DI NETWORKING

Accreditars i  e/o costruire relazioni  di  fiducia con i l 
mondo del le imprese

Sensibi l izzare i l  terr i tor io in cui  opera

Accrescere l 'accountabi l i ty  nei  confront i  d i  finan-
ziator i ,  donator i  e a l t r i  s takeholder

Accrescere la v is ibi l i tà 

Al t ro (specificare)

34,5%

25,8%

17,6%

11,5%

9,2%

1,4%

68 30 2
MOLTO ABBASTANZA POCO

F23.
In che misura considerate il logo Welcome. Working for refugee integration uno strumento utile per 
stimolare la propensione delle aziende ad assumere rifugiati?

MOLTO

73%

ABBASTANZA

27%

F O C U S  2 0 2 2
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2 . 3 .  I  P E R C O R S I  D I  I N C LU S I O N E  S O S T E N U T I  

DA I  S O G G E T T I  W E  W E LC O M E

I soggetti che si sono candidati per il logo We Welcome nel 2022 hanno contribuito all’attivazione 

di percorsi di inclusione lavorativa principalmente attraverso un’azione di scouting delle aziende e, 

parallelamente, di collaborazione con gli attori del mercato del lavoro, al fine di costruire una rete 

di più soggetti che a vario titolo possono contribuire alla buona riuscita dei percorsi di inserimento. 

Inoltre, il significativo impegno dei soggetti candidati in attività di orientamento, accompagnamento 
e tutoring dei beneficiari testimonia il ruolo cruciale che il terzo settore ha nello sviluppo di percorsi 

di inclusione lavorativa in favore dei rifugiati. 

F 2 3  –  AT T I V I TÀ  S V O LT E  A  FAV O R E  D E L L’ I N T E G R A Z I O N E  N E L  M E R C AT O  
D E L  L AV O R O  D I  R I C H I E D E N T I  E  T I T O L A R I  D I  P R O T E Z I O N E  I N T E R N A Z I O N A L E 

19%
ATTIVITÀ DI FORMAZIONE PROFESSIONALE CHE TENGANO CONTO DELLE 
COMPETENZE PREGRESSE E DELLE ASPETTATIVE PER L’INSERIMENTO NEL 
MERCATO DEL LAVORO DI RICHIEDENTI E BENEFICIARI DI PROTEZIONE 
INTERNAZIONALE.

24%
ATTIVITÀ SPECIFICHE DI SUPPORTO ALL’INSERIMENTO LAVORATIVO DI 
RICHIEDENTI E BENEFICIARI DI PROTEZIONE PORTATORI DI ESIGENZE 
PARTICOLARI

28%
ATTIVITÀ DI SCOUNTING DELLE IMPRESE DISPONIBILI AD IMPIEGARE RICHIEDENTI 
E BENEFICIARI DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE E CAPACITÀ DI CREARE RETE 
CON STAKEHOLDER, PUBBLICI E PRIVATI, OPERANTI NEL MERCATO DEL LAVORO.

29%

SUPPORTO A RICHIEDENTI E BENEFICIARI DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE 
NELL’INSERIMENTO LAVORATIVO ATTRAVERSO ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO, 

PREGRESSE CON UTILIZZO DI STRUMENTI DI MESSA IN TRASPARENZA DELLE 
COMPETENZE, BILANCIO DELLE COMPETENZE E RICONOSCIMENTO DEI TITOLI E 

F24. Attività svolte a favore dell’integrazione nel mercato del lavoro di richiedenti e titolari di 
protezione internazionale

12%

14%
42%

32%

Attività di scouting delle imprese disponibili ad 
impiegare richiedenti e beneficiari di protezione 
internazionale e capacità di creare rete con 
stakeholder, pubblici e privati, operanti nel 
mercato del lavoro

Attività specifiche di supporto all’inserimento 
lavorativo di richiedenti e beneficiari di protezione 
portatori di esigenze particolari

Attività di formazione professionale che 
tengano conto delle competenze pregresse 
e delle aspettative per l’inserimento nel 
mercato del lavoro di richiedenti e beneficiari 
di protezione internazionale

Supporto a richiedenti e beneficiari di protezione 
internazionale nell’inserimento lavorativo attraverso attività 
di orientamento, accompagnamento e tutoring (valorizzazione delle competenze 
pregresse con utilizzo di strumenti di messa in trasparenza delle competenzebi-
lancio delle competenze e riconoscimento dei titoli e delle qualifiche)

F 2 4  –  C R I T I C I TÀ  N E L L’ I N D I V I D U A Z I O N E  E  S E L E Z I O N E  D E I  R I C H I E D E N T I  E  B E N E F I C I A R I  
D I  P R O T E Z I O N E  I N T E R N A Z I O N A L E

La scarsa conoscenza della lingua italiana e le problematiche connesse al rilascio e al rinnovo 
dei permessi di soggiorno vengono identificate anche dai soggetti We Welcome, così come dalle 

aziende premiate, come i principali ostacoli all’accesso al mercato del lavoro per richiedenti asilo e 

titolari di protezione internazionale e temporanea. Alcuni soggetti We Welcome affermano altresì di 

aver riscontrato difficoltà nell’identificazione di aziende con cui avviare i percorsi di inclusione lavo-

rativa.

F25. Criticità nell’individuazione e selezione dei richiedenti e beneficiari di protezione internazionale

BASSO LIVELLO DI CONOSCENZA DELLA LINGUA ITALIANA DEI/DELLE 

BENEFICIARI/E
36%

30%

DIFFICOLTÀ NEL CONTATTARE/INDIVIDUARE LE AZIENDE15%

OFFERTA FORMATIVA LIMITATA O NON IN LINEA CON LE RICHIESTE DEL 

MERCATO DEL LAVORO
15%

ALTRO 4%

BASSO LIVELLO DI CONOSCENZA DELLA LINGUA 
ITALIANA DEI/DELLE BENEFICIARI/E

Problemi legat i  a l  permesso di  soggiorno 
(scadenze/r innovi /etc . )

Di�coltà nel  contattare/ indiv iduare le aziende

O�erta format iva l imitata o non in l inea
 con le r ichieste del  mercato del  lavoro

Comportament i  d iscr iminator i 
da parte del le aziende

Altro (specificare)

33%

31%

19%

8%

2%

7%

F O C U S  2 0 2 2
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Per entrare in contatto con le aziende i soggetti We Welcome hanno adottato strategie diversi-

ficate. Principalmente si rilevano l’importanza dei contatti personali con le imprese, la precedente 
collaborazione su altre tematiche e attività di scouting. 

I soggetti We Welcome hanno fornito alle imprese un concreto supporto, mettendo a disposizione 

le loro competenze e le loro relazioni con la popolazione rifugiata. In special modo, hanno contribuito 

alla realizzazione dei percorsi di inclusione lavorativa attraverso la segnalazione dei profili di pos-

sibili candidati, nonché affiancando le aziende nei colloqui di selezione e dando loro assistenza nel 

disbrigo delle procedure amministrative relative all’attivazione dei tirocini. Inoltre, attraverso attività 

di tutoraggio, di supporto legale e di mediazione culturale, hanno sostenuto le imprese anche nelle 

fasi successive all’inserimento.

F 2 5  –  S T R AT E G I E  D I V E R S I F I C AT E  U T I L I Z Z AT E  D A  W E  W E LC O M E  
P E R  E N T R A R E  I N  C O N TAT T O  C O N  L E  A Z I E N D E

F 2 6  –  I L  S U P P O R T O  O F F E R T O  A L L E  A Z I E N D E

F26. Strategie diversificate utilizzate da We Welcome per entrare in contatto con le aziende

CONTATTI 

PERSONALI

24%

ATTIVITÀ DIRETTA 

DI SCOUTING

23%

COLLABORAZIONI 

PRECEDENTI CON LE 

AZIENDE SU ALTRI TEMI

20%

PER IL TRAMITE 

DI ALTRE 

AZIENDE

15%

ENTI DI 

FORMAZIONE

10%

ORGANIZZAZIONI 

DATORIALI

5%
ALTRO

3%

I soggetti We Welcome hanno a�ancato le aziende nei percorsi di inclusione di beneficiari e richiedenti protezione 

internazionale svolgendo diverse funzioni. In primo luogo attraverso la segnalazione dei profili in una fase iniziale 

del percorso. Il supporto tuttavia è proseguito anche nelle fasi successive, o�rendo sostegno nella selezione, tu-
toraggio sia a distanza che in azienda, ma anche assistenza sotto il profilo amministrativo-burocratico e della 
mediazione interculturale.

CONTATTI PERSONALI

Col laborazioni  precedent i  con le aziende su al t r i  temi

Att iv i tà diret ta di  scout ing

Ent i  d i  formazione

Per i l  t ramite di  a l t re aziende

Organizzazioni  dator ia l i

Al t ro – specificare

25%

20%

18%

7%

6%
5%

19%

F27. Il supporto o�erto alle aziende

SEGNALAZIONE DEI PROFILI DEI/DELLE 

BENEFICIARI/E 18%
SUPPORTO AMMINISTRATIVO PER L’ATTIVAZIONE 

DEI TIROCINI 14%

14%

TUTORAGGIO A DISTANZA 14%

MEDIAZIONE INTERCULTURALE 11%

TUTORAGGIO IN AZIENDA 11%

SUPPORTO LEGALE 9%
FORMAZIONE ALL’AZIENDA SULL’INCLUSIONE DEI/

DELLE RICHIEDENTI E TITOLARI DI PROTEZIONE 

INTERNAZIONALE
7%

ALTRO 2%

SEGNALAZIONE DEI PROFILI  DEI/DELLE BENEFICIARI/E

Supporto nel la selezione (col loqui  condiv is i )

Supporto amministrat ivo per l ’at t ivazione dei  t i rocini

Tutoraggio a distanza

Supporto legale

Mediazione intercul turale

Tutoraggio in azienda

Formazione al l ’az ienda sul l ’ inclusione dei/del le r ichiedent i 

e t i to lar i  d i  protezione internazionale

Altro – specificare

24%

18%

16%

13%

9%
9%
6%
4%

1%

F O C U S  2 0 2 2
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Attraverso la collaborazione e il contatto con le aziende, i soggetti We Welcome hanno potuto 

rilevare alcune delle sfide che si presentano nel processo di integrazione lavorativa dei richiedenti 

e beneficiari di protezione internazionale e temporanea. Un’informazione incompleta e inesatta sui 
rifugiati e sui temi della protezione internazionale continua ad essere riscontrata nella grande mag-

gioranza dei casi, così come sembrano resistere pregiudizi e stereotipi nei confronti dei beneficiari.

Emerge l’interesse dei soggetti We Welcome a ricevere informazioni su agevolazioni e incen-
tivi di tipo economico volti a facilitare l’inserimento lavorativo di richiedenti e titolari di protezione 

internazionale e temporanea. Le organizzazioni hanno altresì affermato di trovare utile la ricezione 

di strumenti e guide per una gestione positiva dei processi di inserimento lavorativo, nonché la con-

divisione di prassi ed esperienze di successo, ciò a testimonianza del valore aggiunto rappresentato 

dall’essere parte di una rete di soggetti afferente al programma Welcome.

F 2 7  –  C R I T I C I TÀ  N E L L A  R E L A Z I O N E  C O N  L E  A Z I E N D E

F 2 8  –  I N T E R E S S I  D E I  S O G G E T T I  W E  W E L C O M E

15,7%
Altro

F28.  Criticità nella relazione con le aziende

44% 
DISINFORMAZIONE SUL TEMA DEI 

RIFUGIATI E DELLA PROTEZIONE 

INTERNAZIONALE

29% 
STEREOTIPI E/O PREGIUDIZI 

NEI CONFRONTI DEI/DELLE 

BENEFICIARI/E

12% 

8%

COMPORTAMENTI 

DISCRIMINATORI

ALTRO

NESSUNA O SCARSA CONDIVISIONE 

INCLUSIONE

7%

I soggetti vincitori del logo We Welcome sono interessati maggiormente a: partecipare ad eventi sul tema dell’in-

serimento lavorativo di richiedenti e titolari di protezione internazionale, ricevere informazioni su incentivi, stru-

menti di inserimento lavorativo per richiedenti e titolari di protezione internazionale e ricevere informazioni su 
buone prassi sviluppatesi nel favorire i percorsi di inclusione.

48,6%
Dis informazione sul  
tema dei  r i fugiat i  
e del la protez ione 
internazionale

0,3%
Comportament i  
d iscr iminator i

12,0%
Nessuna o scarsa condiv i -
s ione del l ’andamento 
(cr i t ic ità e opportunità)  del  
percorso di  inclusione

23,4%
Stereot ip i  e/o 
pregiudiz i  nei  
confront i  dei /del le 
beneficiar i /e

F29. Interessi dei soggetti We Welcome

RICEVERE INFORMAZIONI SU AGEVOLAZIONI E INCENTIVI PER L’INSERIMENTO LAVORATIVO DI 

RICHIEDENTI E TITOLARI DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE IN AZIENDA
22%

PARTECIPARE A FORMAZIONI E/O WEBINAR SUL TEMA20%

RICEVERE INFORMAZIONI SU BUONE PRASSI ED ESPERIENZE POSITIVE20%

RICEVERE INFORMAZIONI SU STRUMENTI E GUIDE PER FAVORIRE UN POSITIVO 

INSERIMENTO DI RICHIEDENTI E TITOLARI DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE IN AZIENDA
20%

PARTECIPARE AD EVENTI SUL TEMA17%

ALTRO 1%

RICEVERE INFORMAZIONI SU AGEVOLAZIONI E INCENTIVI 
PER L’ INSERIMENTO LAVORATIVO DI RICHIEDENTI E TITO-

LARI DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE IN AZIENDA

Ricevere informazioni  su strument i  e guide per favor i re un 

posi t ivo inser imento di  r ichiedent i  e t i to lar i  d i  protezione 

internazionale in azienda

Ricevere informazioni  su buone prassi  ed esper ienze posi t ive

Partecipare a formazioni  e/o webinar sul  tema

Partecipare ad event i  sul  tema

31,4%

26,2%

20,5%

14,8%

7,1%

F O C U S  2 0 2 2
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